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PARTE PRIMA: DEFINIZIONI ECONOMICHE, 
AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

 

CAPO 1.1 NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 

Art. 1.1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

1. Il progetto definisce i lavori necessari alla rimozione dei manufatti contenenti amianto presenti sulle coperture degli edifici 
siti nell’area denominata “ex Polveriera”, attualmente dismessa e giacente in stato di abbandono, appartenente al patrimonio 
immobiliare del Comune di Occimiano. L’area sorge lungo la Strada Provinciale N. 62 al Km 1+770, collocata tra gli abitati di 
Occimiano e Giarole. 

L’oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per realizzare l'intervento di cui al comma 
2, limitatamente alle porzioni individuate dal lotto 1 d’esecuzione. 

2. Le opere oggetto dell’appalto possono riassumersi come segue, fatte salve ulteriori indicazioni in merito che all’atto esecutivo 
potrà impartire il direttore dei lavori: 

 allestimento del cantiere comprendente la collocazione di un’unità di decontaminazione per l’amianto e la 
realizzazione degli apprestamenti di protezione collettiva; 

 asportazione, aspirazione e allontanamento delle sovrastrutture metalliche; 

 trattamento incapsulante, rimozione e smaltimento in discarica delle coperture in lastre di cemento contenenti 
amianto; 

 nolo e allestimento degli apprestamenti necessari all’opera. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono necessarie per consegnare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, dotato di tutte le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi allegati, relativamente anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi del successivo articolo 
1.7.1, nonché degli articoli 10, 11 e 12 del capitolato generale d’appalto D.M. 19/04/2000 n. 145, risultano dai disegni di 
progetto. 

Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive generali di cui ai seguenti 
Capi 2 2.1, le caratteristiche descrittive e prestazionali relative alle singole lavorazioni specificate nel Capo 2.2. 

5. L'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le regole dell’arte, e l’appaltatore deve agire con la massima 
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
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Art. 1.1.2 AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

Spesa relativa alle opere ed agli apprestamenti 

Importo complessivo lavori (compresi oneri per attuazione piani di sicurezza)  ..................................................................  Euro 365.136,35 

Di cui  ..............  importo lavori soggetto a ribasso (al netto degli oneri per attuazione piani di sicurezza)  ..................  Euro 204.422,97 

 .............  oneri per attuazione piani di sicurezza non soggetti a ribasso  ...........................................................  Euro 160.713,38 
 

Riparto delle somme a disposizione dell’Amministrazione 

I.V.A. 10 % su importo complessivo lavori e attuazione sicurezza  .....................................................................................  Euro 36.513,64 

Spese tecniche di progetto, direzione, contabilità e collaudo lavori  ...............  Euro 16.000,00 

Contributo C.I.P.A.G. 5% su spese tecniche di progetto  ...............................  Euro 800,00 

I.V.A. 22% su spese tecniche di progetto e contributo C.I.P.A.G.  .................  Euro 3.696,00 in totale  .....  Euro 20.496,00 

Spese tecniche di coordinamento della sicurezza.  ........................................  Euro 7.500,00 

Contributo C.I.P.A.G. 5% su spese tecniche di progetto  ...............................  Euro 375,00 

I.V.A. 22% su spese tecniche di progetto e contributo C.I.P.A.G.  .................  Euro 1.732,50 in totale  .....  Euro 9.607,50 

Fondo per la progettazione e l'innovazione di cui al comma 2 bis dell'art. 113 del D. Lgs. 50/2016  ...............................  Euro 7.302,73 

Spese generali  .....................................................................................................................................................................  Euro 1.825,68 

Somma per lavori ed apprestamenti imprevisti  ...................................................................................................................  Euro 29.118,10 

Totale somme a disposizione   Euro 104.863,65 
 

Composizione dell’impegno di spesa totale del progetto 

Importo complessivo lavori ...................................................................................................................................................  Euro 365.136,35 

Somme a disposizione dell’Amministrazione .......................................................................................................................  Euro 104.863,65 

Impegno di spesa del progetto  Euro 470.000,00 
 

Importi esclusi dal ribasso contrattuale 

Oneri per attuazione piani di sicurezza (vedasi STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA)  ...............................................  Euro 160.713,38 

Totale importi esclusi dal ribasso contrattuale   Euro 160.713,38 
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Composizione dell’importo a base d’asta 

Importo da assoggettare a ribasso contrattuale (importo lavori al netto degli oneri per l’attuazione della sicurezza)  ........  Euro 204.422,97 

Importi esclusi dal ribasso contrattuale (oneri per attuazione piani di sicurezza)  ...............................................................  Euro 160.713,38 

Importo a base d’asta   Euro 365.136,35 
 

2. L'importo contrattuale ammonta ad Euro 365.136,35 come sopra indicato, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede 
di gara sul solo importo di Euro 204.422,97 relativo all’esecuzione dei lavori al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
 

Costo della manodopera 

Il costo della manodopera compresa nel sopra indicato “importo complessivo lavori” di Euro 365.136,35 ammonta ad Euro 172.039,30. 

Detto costo è ricavato dal quadro d’incidenza della manodopera, sottraendo le spese generali (13%) e gli utili di impresa (10%) dall'importo 
derivante dall'applicazione delle percentuali dell'incidenza della manodopera delle voci di prezzario Regionale e dal costo orario ottenuto 
applicando le tabelle ministeriali per i lavoratori del comparto Edile riferite alla Provincia di Alessandria. 

Art. 1.1.3 MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto viene stipulato interamente “a misura” ai sensi dell'articolo 43, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010. L'importo 
del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di 
contabilità, fermi restando i limiti di cui all'articolo 106 D. Lgs. 50/2016 e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2011, ai quali si applica il ribasso percentuale 
offerto dall'appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all'articolo 1.1.2, comma 2, del presente Capitolato speciale, 
costituiscono l'«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ai sensi dell'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

Art. 1.1.4 CATEGORIA DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207/2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori rientrano nella 
categoria prevalente di opere generali/specializzate “OG12” classifica “2”. 

2. Per l'esecuzione dei lavori è necessario il possesso dell’attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1. 

Art. 1.1.5 CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE 

CONTABILI 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 149 del D. Lgs. 50/2016, all'articolo 43, commi 7 e 8 del D.P.R. n. 207 del 
2010, e all’articolo 1.7.1 del presente capitolato, sono indicati nel quadro economico di cui all'articolo 1.1.2. 
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CAPO 1.2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 1.2.1 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO 

SPECIALE D'APPALTO 

1. L'appalto e il conseguente contratto devono rispettare tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto 
e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

2. L'Appaltatore deve altresì rispettare tutte le norme vigenti ed in particolare regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, sulla circolazione stradale, sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere 
(sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), 
le disposizioni impartite dalle AUSL, le norme CEI, UNI, CNR. 

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., nonché le disposizioni di 
cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e ss.mm.ii.; la Legge 447/95 e ss.mm.ii. e relativi decreti attuativi, il D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 
152 e ss.mm.ii. e le altre norme correlate all’appalto stesso. 

4. Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

5. Nel caso vi siano norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, si applicano in 
primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio 
e infine quelle di carattere ordinario. 

6. L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato, è effettuata tenendo conto delle 
finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza si applicano gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 1.2.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto dal 
presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente capitolato speciale; 

c) tutti gli elaborati grafici e descrittivi del progetto esecutivo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 
successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell'allegato XV allo 
stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei 
contratti e all'articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 1.6.2 e 1.6.4; 

i) i computi metrici estimativi. 

2. Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il D. Lgs. 50/2016; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 
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3. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le relazioni e gli 

elaborati presentati dall'aggiudicatario in sede di offerta.  

Art. 1.2.3 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché 

alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 

circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione 

dei lavori. 

3. Condizione essenziale per il perfezionamento del contratto è l'iscrizione dell'appaltatore all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali, categoria 10A/B, ai sensi dell’articolo 212 del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e degli articoli 8 e 9 del 

Decreto ministeriale 28 aprile 1998 n.406. 

Art. 1.2.4 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

1. La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 

concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del D. Lgs. 159/2011, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 

in offerta. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità 

aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, 

fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

2. Se l’esecutore è un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante 

trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Art. 1.2.5 RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; 

DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale domicilio 

si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le generalità 

di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui 

all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta 

motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 

della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene tramite delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 

operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere immediatamente 

notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 

presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 1.2.6 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI 

E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi e ai subsistemi 

di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia 

di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 

allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 

l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi al 

D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme 
alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta 

Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

Art. 1.2.7 CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. L’I.V.A. relativa all’ammontare dei lavori di cui al presente appalto verrà 
corrisposta dall’amministrazione appaltante in base alle norme di legge in vigore al momento del pagamento. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati 

in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 1.2.8 STIPULA DEL CONTRATTO 

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di 

autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta 

giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente 
concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante 

atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

2. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio 

all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei 

lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato 

avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 

espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente 
nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per 

l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 

immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  
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CAPO 1.3 TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 1.3.1 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, 

che deve essere effettuata non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna 

dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine 

utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa 

un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 
dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere 

il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 

del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 

l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

4. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 

formale del contratto, ai sensi dell'articolo 32, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, qualora il mancato inizio dei lavori determini un 

grave danno all'interesse pubblico che l'opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; 

il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni 

che giustificano l'immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

5. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 1.8.1 prima della redazione del verbale di consegna 

di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 

positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 4, si applicano anche alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta 

alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai 

fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 3 si applica limitatamente alle singole 

parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

7. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima 

dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale 

programma deve riportare, per ogni singola lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione e l'ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Decorso il suddetto termine senza che la Direzione dei 

Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

8. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante un 

ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior esecuzione dei lavori e, in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 

non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari 

di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
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d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 

nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del 

D. Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

9. I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 2. 

Art. 1.3.2 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 300 (diconsi trecento) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3 L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili 

per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. Non rappresentano motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da 

questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli 

inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 

retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza 

di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina 

in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs 81/2008, 
fino alla relativa revoca. 

5. Non rappresentano, inoltre, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici 

o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 

iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
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Art. 1.3.3 PROROGHE 

1. Se, per causa ad esso non imputabile, l'Appaltatore non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all’articolo 1.3.2, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del 

termine di cui all’articolo 1.3.2. 

2. In deroga alle previsioni di cui al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se manchino meno di 45 giorni alla 

scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.2, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la 
richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 

circostanza della tardività. 

3. La richiesta viene presentata al direttore di lavori che la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; 

se la richiesta viene presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce immediatamente il parere del Direttore dei Lavori. 

4. La proroga viene concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. Il 

R.U.P. può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori nel caso in cui questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi 

dallo stesso parere; nel provvedimento viene riportato il parere del Direttore dei Lavori qualora questo sia difforme dalle 

conclusioni del R.U.P. 

5. Nelle ipotesi previste dal comma 2, i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi, se la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 

1.3.2, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 1.3.4 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea 

che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 

direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 

dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 

determinato l'interruzione dei lavori, nonché gli ulteriori dati inerenti al cantiere. 

2. Nel caso in cui si verifichino cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea la prosecuzione dei lavori a regola d’arte, la Direzione dei Lavori, 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore. Per circostanze speciali si intendono le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 

una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; per le sospensioni di cui al presente articolo 
all’appaltatore non spetta indennizzo alcuno. 

3. Il verbale di sospensione dei lavori deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 

c) le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri; 

d) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione; 

e) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale 

di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

4. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale successivo 

alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato. Se il R.U.P. non si pronuncia entro 

5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

5. Nel caso in cui l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione, o rifiuti di sottoscriverlo, ovvero apponga 

sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 

l’accettazione tacita. In assenza di adeguate motivazioni o se le motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

R.U.P., non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno efficacia alcuna. 
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7. Il verbale di sospensione dei lavori ha efficacia dal quinto giorno precedente alla sua presentazione al R.U.P., qualora il 

predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della 

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

8. Una volta che siano cessate le cause della sospensione, il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 

contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

9. Il verbale di ripresa dei lavori, controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P., è efficace dalla data della sua redazione; 

al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto 

parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero 

di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei 

lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori. 

11. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la 

proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica 

i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di 

proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 

ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 

impiegato. 

Art. 1.3.5 SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine viene 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Il R.U.P. determina, inoltre, il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità 

che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, che viene immediatamente trasmesso 
all’appaltatore e al Direttore dei Lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 

applicano le disposizioni dell’articolo 1.3.4 in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Nel caso in cui la sospensione, o le sospensioni qualora queste siano più di una, durino per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 1.3.2, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento 

del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 1.3.6 PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
viene applicata una penale pari al 1 (dicesi uno) per mille dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, si applica anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi, qualora la Stazione 

appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 1.3.1, comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che non abbia 

effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 1.3.1, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
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3. Se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 

programma dei lavori, la penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), viene disapplicata e, se, già addebitata, viene 

restituita. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 
comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 

accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei lavori, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette 

indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di certificato di collaudo o certificato di 

regolare esecuzione. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oner i 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

7. L’eventuale ritardo nella esecuzione delle prestazioni rispetto alle scadenze contrattuali per fatto o negligenza imputabile 

all'appaltatore, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto gli assegna un termine di messa in 

mora, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 

8. Scaduto il termine di cui al comma 7 e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento 
permanga, la stazione appaltante procede, ai sensi dell’art.108 del D. Lgs. 50/2016, alla risoluzione il contratto, fermo restando 

il pagamento delle penali da parte dell’appaltatore. 

9. In caso di risoluzione del contratto, la penale di cui al comma 1, è computata sul periodo determinato, sommando il ritardo 

accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per 

compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 1. 

10. L'appaltatore deve risarcire i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 

eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 

appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 
sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 1.4 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 1.4.1 LAVORI A MISURA 

1. La valutazione dei lavori di cui al presente progetto è effettuata a misura, secondo le disposizioni contenute nel presente 

capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere che non siano 

rispondenti ai disegni di progetto, nel caso in cui non siano stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per consegnare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di 

variante. La contabilizzazione comprende la parte relativa al costo del lavoro determinato nella tabella di cui all'articolo 1.1.2. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà fatta applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei 

prezzi unitari di cui all’articolo 1.1.3, comma 2, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, per la parte prevista a misura, sono valutati sulla base dei prezzi di cui 

all’elenco allegato al presente capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è 

subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 1.4.2 LAVORI A CORPO 

1. Se in corso d’opera si presenti la necessità di introdurre variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 1.7.1 o 1.7.2, e per tali 

variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo 

onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nelle fattispecie di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non possa essere valutato utilizzando i prezzi unitari di elenco, 

si procede formando nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 1.7.3. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al 

ribasso d’asta, resta fisso ed invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o 

sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
consegnare l’opera compiuta in conformità con le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Nessun compenso può, pertanto, essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso vale 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo viene effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso 

contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico non 

costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base all'importo previsto 

separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di 

progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 1.4.3 LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è effettuata con le modalità 

previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

  a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 

  b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 
incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso 

contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.   
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2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non specificatamente 

dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono convenzionalmente determinate 

rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% (dieci per cento). 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, rigo b) sono valutati alle medesime condizioni di cui al comma 

1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

Art. 1.4.4 VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE' 

D'OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 1.5 DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 1.5.1 ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D. Lgs. 50/2016, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20% (dicesi 20 per cento) da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo 

inizio dei lavori. 

2 L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D. Lgs. 

385/1993, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del D. Lgs. 385/1993. L'importo della garanzia viene 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 

delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 1.5.2 PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 1.4.1, 1.4.2, 

1.4.3 e 1.4.4, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di 

cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 20% (dicesi 

venti per cento) dell’importo contrattuale. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (dicesi zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, 

in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (diconsi quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del d.P.R. n. 

207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve 
riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data 

di emissione. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, emettendo l’apposito 
mandato e provvedendo alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, 
ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% (novanta 

per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 
previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. L’importo dei 
lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 1.5.3. Ai fini del presente comma per importo 

contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione 

approvati. 

6. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 
novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento 

è subordinata: 

a) all'acquisizione d'ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione appaltante, con le 

modalità di cui all'articolo 1.8.1, comma 1, lettera d); 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate del 

subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 
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c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all'accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 

corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso 

e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione 

delle somme iscritte a ruolo. 

7. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla 

Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno determinato 
l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni 
contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una 

somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di 

cui all’articolo 1.10.3, comma 2. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da pendenze 
contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia 
regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure 
non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, 

può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine 

di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel 

cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato 

ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del 
presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 

caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 

certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, 

ai fini di cui all’articolo 1.10.3, comma 3. 

Art. 1.5.3 PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori viene redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; esso 

viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale viene accertato e proposto l’importo della rata di 

saldo, qualunque sia il suo ammontare, e la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato 
di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 15 

(diconsi quindici) giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in 

ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, insieme alle ritenute di cui all’articolo 1.5.2, comma 2, nulla ostando, viene pagata entro 90 giorni 
dall'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di 

regolare fattura fiscale ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 

comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai  
sensi dell'articolo 103, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 

intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo;  
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c) tale cauzione o garanzia deve essere prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al 

predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, ed improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare 

per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 1.5.2, commi 7, 8 e 9. 

Art. 1.5.4 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti rispetto alle condizioni 

e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori. 

2. Trascorsi i termini di cui al contratto, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha la 

facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 

appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.  

Art. 1.5.5 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Nel caso in cui il pagamento della rata di saldo sia effettuato in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 1.5.3, comma 

3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, 

oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 1.5.6 REVISIONE PREZZI ED ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1. Ai sensi dell’art. 106 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 è possibile procedere alla revisione dei prezzi se le modifiche, a 

prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e 

inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di 

eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei 

prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 

contratto o dell'accordo quadro.  

2. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei 

prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà.  

3. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, 

comma 511, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

Art. 1.5.7 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ vietata altresì la cessione dei crediti vantati dall’appaltatore in qualunque modalità e forma e qualunque atto o contratto 

contrario è da considerarsi nullo di diritto. 
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CAPO 1.6 CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 1.6.1 GARANZIA PROVVISORIA 
 

1. Agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, a copertura della mancata sottoscrizione del contratto dopo 

l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, da svincolarsi 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

2. La garanzia di cui al comma precedente viene stabilita e richiesta con le modalità, alle condizioni e nei termini stabiliti dalle 

norme vigenti in materia. 

Art. 1.6.2 GARANZIA FIDEIUSSORIA O GARANZIA DEFINITIVA 

1. Per la sottoscrizione del contratto l’appaltatore deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta 

sotto forma di cauzione o fideiussione, con le modalità stabilite dalle vigenti norme. 

Art. 1.6.3 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 

1. Ai sensi dell'art. 103, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare 

alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 

danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 

anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è 

stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano 

motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve 

assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il 

cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo 

di 5.000.000 di euro. 

2. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione per parti 

determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo 

da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 

appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 

rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore 

non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante 

4. La polizza assicurativa di cui all'art. 103, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata pari all’importo contrattuale, compresa l’I.V.A.; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo 

all’appaltatore. 

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 

assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 500.000,00 (diconsi Euro cinquecentomila e centesimi zero). 

6. Nel caso in cui il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, valgono queste 

condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui sopra, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla 

Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui sopra, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione 

appaltante. 
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7. Le garanzie di cui ai commi precedenti, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, 
giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa 

è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
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CAPO 1.7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 1.7.1 VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che si renda necessaria una nuova procedura e senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 43, comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 106 

del D. Lgs. 50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, che 

vengano eseguite senza preventiva autorizzazione del RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante 

da cui il RUP dipende  

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore vantasse il diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla direzione 

lavori prima che abbia inizio l'esecuzione dell'opera che costituisce oggetto della contestazione. Non vengono prese in 

considerazione le domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora 

manchi un accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto delle suddette richieste. 

4. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 

nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. La violazione del divieto 
di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico 

dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che 

in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. Le varianti alle opere in progetto saranno 

ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Le variazioni sono valutate 

ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare 

materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi 

prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 

dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al 

prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  

5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l'adeguamento del piano di sicurezza e dei piani operativi. 

Art. 1.7.2 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 

parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il 
valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica 

non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base 

del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

2. Nel caso in cui, in conseguenza del manifestarsi di errori od omissioni che risultino imputabili alle carenze del progetto 

esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possano, in tutto o in parte, pregiudicare la realizzazione dell'opera o la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15 per cento dell'importo originario del contratto, la Stazione 

appaltante procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale viene invitato l'appaltatore originario. 

3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, dalla risoluzione del contratto consegue il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 

del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto originario. 

4. Nei casi previsti dal presente articolo, i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 

appaltante. Ai fini del presente articolo devono intendersi per errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione 

dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
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rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati progettuali. 

5. Trova applicazione l’articolo 1.7.1, comma 7. 

Art. 1.7.3 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Tutte le variazioni eventuali vengono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai 

sensi dell'articolo 1.1.3, comma 4. 

2. Ove debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi 

ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezziari, solo per 

l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
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CAPO 1.8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 1.8.1 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto Legislativo n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 

giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano 

iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 

effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) 

e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con l’indicazione antimafia 

di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della 

propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell'acquisizione d'ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la presentazione del 

modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell'impresa in termini di addetti; 

- per l'INAIL: codice ditta, sede territoriale dell'ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l'INPS: matricola azienda, sede territoriale dell'ufficio di competenza; se impresa individuale numero di posizione 

contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-

bis, 2 e 3, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto Legislativo 

n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata 
in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e, 

comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto 

n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i 
recapiti:   

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008; 

c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.4, con le eventuali richieste di adeguamento; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 1.8.6. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai 
subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio intenda eseguire i 

lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il consorzio ha 

indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia 

privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 
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lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di 

esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa mandataria, qualora 

l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa 
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo 81 è individuata nella mandataria, come risultante 

dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto 
costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un consorzio ordinario di cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), 

del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo 81 è individuata 

con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1.8.7, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli 
opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere 

operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 1.8.2 NORME GENERALI DI SICUREZZA 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e all’allegato 
XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e 

in ogni caso in condizione di perma-nente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del 
Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 

XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto 

non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione 

del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio 

«incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 1.8.1, 

commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 1.8.4, 1.8.5, 1.8.6 o 1.8.7. 

Art. 1.8.3 NORME PARTICOLARI DI SICUREZZA 

1. Poiché le opere progettate prevedono la manipolazione di materiali contenenti amianto, l’appaltatore dovrà redigere il piano 
di lavoro ai sensi dall’art. 256 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, illustrante puntualmente gli apprestamenti da allestirsi 
per effettuare tali operazioni e dovrà contenere le indicazioni operative che l’appaltatore intenderà seguire. 

2. Le recinzioni, sia quelle esistenti per le quali occorre verificarne la solidità, sia quelle di nuova realizzazione a tamponamento 
di eventuali brecce apertesi nel perimetro, dovranno esplicitamente evitare ogni tipo di intrusione palesando il divieto di accesso 
all’area da parte di persone estranee al cantiere. Parimenti dovranno essere efficaci nel trattenere fuori dal sito gli animali in 
libertà. L’accesso principale e gli eventuali accessi secondari saranno dotati della necessaria cartellonistica. 

3. Le compartimentazioni interne dovranno evitare che gli animali al pascolo accedano alle zone di lavoro ed ai passaggi, 
originando situazioni di pericolo per le maestranze. Quindi dovranno essere realizzate con materiali idonei e adatti allo scopo, 
e dovranno costituire un deterrente efficace. 

4. Le zone pericolose (cavi irrigui, fossi, pozzi e riserve d’acqua, eccetera) dovranno essere protette per evitarne l’accesso 
accidentale o intenzionale da parte delle maestranze, dovranno essere robuste, ben ancorate al suolo ovvero a manufatti 
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idonei e stabili. Potranno essere realizzate con legname da opera, metallo o altro materiale adatto. 

5. L’accesso ai fabbricati con coperture pericolanti, fatiscenti o crollate dovrà essere valutato e stabilito nelle modalità esecutive 
sin dai piani di sicurezza redatti dall’appaltatore. 

Art. 1.8.4 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 

predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 

131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all'articolo 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008. 

2. L'obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell'articolo 1.8.5. 

Art. 1.8.5 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 

sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 

sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 

disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto 

motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 

coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta 

di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

 a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

 b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori 

oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 

varianti. 

Art. 1.8.6 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al 

direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza 

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 

lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D. 

Lgs. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto 

alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D. Lgs. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza 

redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’art. 1.8.4. 



- 27 - 
 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli operatori 

che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato 
D. Lgs. 81/2008. 

Art. 1.8.7 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. 81/2008, con particolare 

riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. 81/2008, nonché alla migliore letteratura 
tecnica in materia. 

3. Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare tempestivamente, a richiesta della 

Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione 

dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L'affidatario deve curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, per rendere gli specifici piani 

redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di 

associazione temporanea o di consorzio di imprese tale obbligo ricade sull'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 

di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 

ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, previa formale costituzione in mora 

dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per 

gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

  



- 28 - 
 

CAPO 1.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 1.9.1 SUBAPPALTO 

1. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto 

del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 

ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per 
cento dell’importo complessivo del contratto di lavori. 

2. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le 

forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che 

si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n.50/2016. 

3. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 

termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 

appaltante sono ridotti della metà.  

4. Negli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 

con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 

di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 

per cento dell'importo del subcontratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 

prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  

5. Ai sensi dell'art. 105 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 

11 del D. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può 

superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Art. 1.9.2 RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l'esecuzione delle opere oggetto 

di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 

danni che vengano avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 

dell'articolo 29 del D. Lgs. 276/2003. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), dell’art.105 del D. Lgs. 50/2016, 
l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.  

L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme sul trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni da parte 

dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente ed è 

tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani di sicurezza 

di cui al D. Lgs. 81/2008 redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere 

è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 
1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
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dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della Legge 13 settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

3. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai sensi 

dell'art. 105, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016, si applica l’articolo 1.10.3 (CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA 

MANODOPERA), commi 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

Art. 1.9.3 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. Nei casi previsti dalle norme vigenti, la Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 

e l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (diconsi venti) giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 

subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9, del D. Lgs. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, oppure 
all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinatI: 

a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC con le modalità di cui 

all'articolo 1.8.1, comma 1, lettera d), qualora modificati rispetto al DURC precedente; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui all’articolo 1.12.1, commi 2 e 3. 

3. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 

e 6, del D. Lgs. 50/2016.  

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento inoltra le 

richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  

5. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante può imporgli 
di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere 

l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

6. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la sicurezza da 

liquidare al subappaltatore. 

7. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della Legge 4 agosto 

2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 

dall’appaltatore principale. 
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CAPO 1.10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 

D’UFFICIO 

 

Art. 1.10.1 ACCORDO BONARIO 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, previa 
comunicazione scritta del direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto al responsabile unico del procedimento 

con allegata relazione riservata, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, 
si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso e 
può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente 

l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 
Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a 

quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 

verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

3. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 ed attiva l’accordo bonario 
per la risoluzione delle riserve iscritte. 

4. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita la relazione riservata 

del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 
cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e i l 
soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della 
proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che 

ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne 
fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda 
la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1. 

5. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, 
effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione 
di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo 

bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve.  

6. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 

redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione.  

7. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta 

da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 

aditi gli arbitri o il giudice ordinario 

8. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, comunque, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione 

dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile e in 

forma scritta a pena di nullità, su proposta del soggetto aggiudicatario o del dirigente competente, sentito il responsabile unico 

del procedimento, laddove non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi.  

9. Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro (centomila euro), ovvero 200.000 

euro (duecentomila euro) in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti 

di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora 

si tratti di amministrazioni sub centrali. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi 

di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
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Art. 1.10.2 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 1.10.1 e l'appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte 

le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è demandata al Foro competente. 

Art. 1.10.3 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA 

MANODOPERA 

1. L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, e 

quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il contratto nazionale di 

lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente 

dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 

giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; 

la circostanza che il subappalto non sia stato autorizzato non libera l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 

degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la 

Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, 

comma 8 e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato speciale. 

3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 9 e 1.5.3, 

comma 8, del presente Capitolato speciale. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 

dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 

5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in 
cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente 

le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 

dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 

riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri 

e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori 
(soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti 

soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 

committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di 

cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50,00 a euro 300,00. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 apr ile 

2004, n. 124. 
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8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula del 
contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 1.5.2, o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, 

intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, l'appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori entro i 30 (trenta) 

giorni successivi alla scadenza dei predetti 180 (centottanta) giorni, trasmettono alla Stazione appaltante il proprio DURC in 

corso di validità. 

Art. 1.10.4 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO 

DEI LAVORI 

1. La stazione appaltante può, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, risolvere un contratto pubblico 

durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 

106 del medesimo decreto;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016 sono state superate le 

soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106 comma 1, lettera e) del 

predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; 

con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, 

lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 

1 per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe 

dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto 

riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, 

come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una 

sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.  

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:  

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016.  

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave inadempimento 

alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 

responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 

lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli 

addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto.  

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore 

rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire 

le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 

l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi 

o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, 

con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 

l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  
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7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di 

accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra 

quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché 

nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 

non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da 

porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i 

lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1, del D. Lgs. 50/2016. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al 

ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato 

dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 

addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali 

provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento 

dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 

dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, 

pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

  



- 34 - 
 

CAPO 1.11 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 1.11.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori redige, entro 10 giorni dalla 

richiesta, il certificato di ultimazione; entro 30 giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori 

procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 

difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice deve eliminare a proprie spese nel termine fissato e con le modalità 

prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, viene 

applicata la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di 

lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 

quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito verbale subito dopo che si è 

proceduto all'accertamento sommario, se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori 

ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l'approvazione finale del collaudo o certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dal presente capitolato. 

Art. 1.11.2 CONTO FINALE 

1. Il conto finale dovrà essere compilato dal direttore lavori, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. 207/2010 entro un mese dalla data 

dell'ultimazione dei lavori, accompagnato da una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è 

stata soggetta, allegando la relativa documentazione e essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni.  

2. L'esecutore, all'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 

registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 

contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 del D. Lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui 

all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016 eventualmente aggiornandone l'importo.  

3. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di cui all'articolo 201 del D.P.R. 207/2010, il responsabile del 

procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata con i seguenti documenti:  

a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti di approvazione;  

b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario;  

c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori;  

d) relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 200, comma 2, del D.P.R. 207/2010 

e) domande dell'esecutore.  

4. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 

dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 del D. Lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di 

cui all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016. 

5. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 

formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

Art. 1.11.3 TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA 

REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. 

Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 

esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto. 
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2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la piena 
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente 

capitolato o nel contratto. 

3. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo e le caratteristiche e modalità dello stesso dovranno comunque 

rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Art. 1.11.4 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche subito dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun compenso. 

3. L'appaltatore può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, al fine di essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 

Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei lavori, 

l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 

capitolato. 
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CAPO 1.12 NORME FINALI 

 

Art. 1.12.1 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi 
che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impar-titi per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto 

e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente 

non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi 

e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate 

a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazion i 

relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico 
che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 

per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione 

lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti 

da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa 
in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 

nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 

apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 

misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da 

altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia 

elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 

l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 

delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 

presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 
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simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi 

tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato 

dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori e 

assistenza, arredati, illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori 

tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 

visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali 

successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio 

e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 

rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 

provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a 

carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 

presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, 
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 

contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 
lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle 
aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita 

autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di esposizioni ai 

rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con 

l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada 

atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. 

L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di 

polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le fasi lavorative, 

in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l 'attività 

del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di 

targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del 

soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 

(Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 

esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
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emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 1.12.2 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. L'appaltatore ha l'obbligo di: 

a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni nel 

caso in cui egli, benchè invitato non si presenti; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti dal Direttore dei Lavori, 

subito dopo la firma di questi; 

c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia nonché firmare le relative liste settimanali sottopostegli 

dal Direttore dei Lavori.  

Art. 1.12.3 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere 

trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli 

oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere 

trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli 

oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, 

o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 
35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legis lativo 22 

gennaio 2004, n. 42. 

Art. 1.12.4 UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 

8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 1.12.5 TERRE E ROCCE DA SCAVO 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo della 

tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, 

ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:  

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto 

legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, 

n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 
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Art. 1.12.6 CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi in cui i lavori sono sospesi e fino alla 

presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 1.12.7 CARTELLO DI CANTIERE 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un adeguato numero di esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 
1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere deve essere aggiornato periodicamente, in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate. 

Art. 1.12.8 EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 

amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle 
gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato 

dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei 

contratti. 

Art. 1.12.9 TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i 
subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non 

in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 

entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle 

indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui 

agli articoli 1.5.4 (RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO) e 1.5.6 (RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA 

RATA DI SALDO). 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che 

eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o  

postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 

1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati 

all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale 

dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici 

servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, 

lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 

1.500,00 Euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di 

impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 

CUP. 
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5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 
3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di una volta, 

costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1.10.4 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE 

D'UFFICIO DEI LAVORI), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori 

e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza 

di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 1.12.10 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa in 

funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di 

scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 

all'esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, 

imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste a carico dell'appaltatore e si applica l'articolo 

8 del Capitolato generale d'appalto. 

4. Restano, inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, gravino sui lavori e 

sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati 

nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA: PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPO 2.1 NATURA MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI 

CATEGORIA DI LAVORO 

 

Art. 2.1.1 DEMOLIZIONI IN GENERE 

Interventi preliminari 

L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni deve assicurarsi dell’interruzione degli approvvigionamenti idrici, gas, allacci di 

fognature e dell'assenza di linee elettriche in tensione sulle parti oggetto di intervento. 

Sbarramento della zona di demolizione 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito di persone e mezzi, delimitando la zona stessa 

con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito 

soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Idoneità delle opere provvisionali 

Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza; esse devono 

essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di sicurezza. 

Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le parti non 

ritenute più idonee. 

In particolare per gli elementi metallici devono essere sottoposti a controllo della resistenza meccanica e della preservazione 

alla ruggine degli elementi soggetti ad usura come ad esempio: giunti, spinotti, bulloni, lastre, cerniere, ecc. 

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il Direttore dei Lavori potrà ordinare l’esecuzione di prove per verificare la 

resistenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall’appaltatore. 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità 

delle strutture da demolire e dell’eventuale influenza su strutture limitrofe. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad 

evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di edifici confinanti o 

adiacenti. 

Ordine delle demolizioni 

I lavori di demolizione come stabilito, dall’art. 72 del D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, devono procedere con cautela e con ordine 

dall'alto verso il basso ovvero secondo le indicazioni del piano operativo di sicurezza e devono essere condotti in maniera da 

non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quegli eventuali edifici adiacenti, ricorrendo, ove 

occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Proprietà degli oggetti ritrovati 

La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di 

quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia o l'etnologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengano 

nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore dovrà pertanto 
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consegnarli alla stazione appaltante, che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per le speciali 

operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'incolumità ed il diligente recupero. 

Qualora l'appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al Direttore dei Lavori 

e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del direttore stesso. 

L'appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, tombe, cadaveri e 

scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o meno, che formino 

o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate all'esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti. 

L'appaltatore dovrà altresì darne immediata comunicazione al Direttore dei Lavori, che potrà ordinare adeguate azioni per una 

temporanea e migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all'autorità giudiziaria. 

Proprietà dei materiali da demolizione 

I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante; quando, a giudizio della Direzione 

dei Lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi 

stabiliti dalla direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli appositi prezzi di elenco. 

Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato speciale d’appalto, 
l'appaltatore avrà l'obbligo di accettarli; in tal caso verrà ad essi attribuito un prezzo pari al 50% del corrispondente prezzo 

dell'elenco contrattuale; i relativi importi devono essere dedotti dall'importo netto dei lavori, restando a carico dell'appaltatore 

le spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio ecc. 

Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta prive di amianto 

Il materiale di risulta privo di amianto deve essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica 

od altra discarica autorizzata; diversamente l’appaltatore potrà trasportare a sue spese il materiale di risulta presso propr ie 

aree. 

Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l’ambito del cantiere, o sulle 
aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di uomini e mezzi durante 

l’esecuzione dei lavori. 

Art. 2.1.2 MANIPOLAZIONE DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 

Modalità di rimozione 

Tutte le operazioni descritte saranno condotte salvaguardando l’integrità del materiale durante le varie fasi dell’intervento, nel 

rispetto delle indicazioni operative contenute nel piano di lavoro riguardante gli interventi sui manufatti contenenti amianto, 

redatto dall'appaltatore ai sensi dall’art. 256 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81. 

I lavori in quota saranno da eseguire esclusivamente mediante l’utilizzo di piattaforme aeree, viste le condizioni di precarietà 

delle strutture portanti dei tetti interessati dalle opere. Si esclude l’accesso diretto delle maestranze sui manti da rimuovere. 

Qualora fosse necessario accedere sulle coperture, le maestranze dovranno essere dotate di idonei sistemi di trattenuta. 

Prima della rimozione delle lastre in fibrocemento, le coperture devono essere irrorate mediante nebulizzazione oppure a 

pioggia con l’utilizzo di pompe a bassa pressione. L’operazione comporterà l’impiego di prodotti impregnanti o coprenti, 
pigmentati. 

La rimozione degli elementi e degli accessori di fissaggio avverrà a mezzo utensili manuali prevedendo il recupero di viti, 

bulloni, ganci e fermagli entro sacchi di materiale plastico. L’operazione verrà condotta in modo da non danneggiare le lastre. 

Anche la rimozione delle lastre avverrà, per quanto possibile, senza il danneggiamento o la frantumazione delle stesse. 

L’accatastamento manuale di ogni singola lastra avverrà, previa bagnatura su entrambe le facce, in pacchi suddivisi in 
relazione alla lunghezza delle lastre stesse. 

Si procederà al recupero manuale dei frantumi e degli sfridi di lastre ed al deposito degli stessi entro sacchi di materiale 

impermeabile non deteriorabile. Questi sacchi saranno immediatamente sigillati e contrassegnati con l’applicazione di idonea 
etichettatura. 

Qualora si riscontri un accumulo di fibre di amianto negli eventuali canali di gronda, questi saranno bonificati inumidendo la 

crosta presente con acqua a bassa pressione sino ad ottenere una fanghiglia densa che, mediante palette e contenitori a 
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perdere, verrà posta entro sacchi di materiale plastico. Questi sacchi, sigillati con nastro adesivo e contrassegnati con 

l’applicazione di idonea etichettatura, saranno smaltiti come rifiuti di amianto. 

Giornalmente si effettuerà la pulizia ad umido delle aree del cantiere che potrebbero essere state contaminate da fibre di 

amianto. 

Particolari attenzione e perizia dovranno essere dedicate alla bonifica delle porzioni di copertura rovinate al suolo. Sotto 

l’aspetto della sicurezza d’esecuzione, in generale dovranno essere rimossi tutti gli elementi malfermi che potrebbero 

minacciare l’incolumità del personale: sia quelli sospesi sulle aree interessate, sia quelli già presenti a terra. In caso di 
impossibilità, la protezione delle maestranze dalla caduta di materiali dall’alto avverrà con l’installazione localizzata di ripari 

realizzati con elementi di ponteggio a cavalletti. Vista la presenza, in tali ambiti, di una notevole quantità di lastre frantumate 

disperse tra la vegetazione infestante sviluppatasi all’interno dei fabbricati privi di copertura, l’appaltatore dovrà concordare 

con la direzione dei lavori le modalità più efficaci e più sicure per la raccolta di tali materiali. 

Per verificare l’efficacia delle modalità operative e delle precauzioni adottate dall’appaltatore per la salvaguardia dell’ambiente, 
a carico ed onere dell’appaltatore medesimo si prescrive il campionamento ambientale dell’amianto secondo la tecnica in 

Microscopia Elettronica a Scansione (SEM), da eseguirsi durante le lavorazioni maggiormente rappresentative ed in numero 

di sessioni commisurate all’estensione delle lavorazioni. I dettagli di tale campionamento verranno concordati dall’appaltatore 
e dal direttore dei lavori. 

Stoccaggio a terra e smaltimento finale 

I pacchi di lastre in fibrocemento saranno avvolti singolarmente da idonea membrana di contenimento, oppure racchiusi 

all’interno di imballaggi non deteriorabili, e contrassegnati con l’applicazione della prescritta etichettatura. 

Lo smaltimento finale avverrà nel più breve tempo possibile, conferendo i materiali presso la discarica comunale di Casale 

Monferrato nel rispetto della normativa vigente (debita iscrizione all’Albo Gestori Rifiuti, rispetto degli obblighi di tracciabilità 
dei rifiuti – sistema SISTRI ). 

Idoneità sanitaria dei lavoratori 

I lavoratori addetti dovranno essere idonei al lavoro specifico in relazione alle visite mediche espletate, nonché regolarmente 

assicurati presso l.N.A.I.L. anche in relazione al tipo di attività in oggetto. 

Mezzi di protezione dalle polveri di amianto 

I mezzi di protezione specifica, da utilizzarsi obbligatoriamente da parte del personale durante la rimozione dei materiali 

contenenti fibrocemento, saranno i seguenti: 

 tuta integrale monouso con cappuccio per la testa; 

 guanti monouso, per la protezione delle mani; 

 occhiali a tenuta, per la protezione degli occhi; 

 mascherine in grado di impedire la penetrazione delle fibre (tipo P3), per la protezione delle vie respiratorie; 

 calzature con suola in gomma antisdrucciolevole. 

Tali mezzi, ad esclusione di occhiali e scarpe, sono monouso. Pertanto verranno indossati dai lavoratori al momento dell’inizio 
dei lavori e cambiati in occasione di pause di lavoro, ad esempio i pasti. I mezzi di protezione dismessi verranno raccolti in 

sacchi aventi le citate caratteristiche e smaltiti come rifiuti di amianto. 

Decontaminazione dei lavoratori e locali di servizio 

Nel cantiere dovranno essere installati i seguenti apprestamenti: 

 un locale spogliatoio “pulito” dotato di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti personali; tale locale 
servirà anche come deposito per l’equipaggiamento pulito da lavoro; 

 un locale spogliatoio “sporco” per riporre gli abiti da lavoro, le mascherine antipolvere e le tute monouso in attesa di 
smaltimento; 

 un locale servizi con doccia; 

Al termine dei lavori verrà effettuata una accurata pulizia della zona. 
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Informazione dei lavoratori 

L’appaltatore dovrà informare le proprie maestranze addette ai lavori circa: 
 i rischi per la salute conseguenti all’esposizione ad amianto od a materiali contenenti amianto: 
 le modalità di esecuzione dei lavori, con particolare riferimento al modo di maneggiare le lastre in fibrocemento; 

 l’obbligo e le modalità di utilizzo dei mezzi individuali di protezione forniti. 
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Misure per la protezione di terzi 

Poiché il cantiere si svilupperà in differenti siti, l’appaltatore dovrà dedicare la massima cura nell’adozione di tutte le misure di 
sicurezza e di protezione, nonché di coordinamento logistico, atte a garantire l’incolumità delle persone estranee al cantiere 

stesso. 

Durante i lavori di rimozione delle lastre sarà vietata la presenza di persone estranee alla lavorazione specifica. 

Le zone di intervento e di deposito dei materiali di risulta verranno adeguatamente delimitate. Saranno installati cartelli 

segnaletici di pericolo recanti la scritta: “ATTENZIONE - ZONA AD ALTO RISCHIO - POSSIBILE PRESENZA DI POLVERE 

DI AMIANTO IN CONCENTRAZIONE SUPERIORE AI VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE”. 

Art. 2.1.3 RIMOZIONE DELLE PROTEZIONI A GABBIA METALLICA 

Asportazione delle protezioni 

Costituite da profilati metallici di piccola sezione, le protezioni a gabbia saranno da asportare solo per le parti interferenti con 

le coperture da rimuovere. Le operazioni dovranno essere condotte mediante il taglio da eseguirsi a mezzo di idonei utensili 

(smerigliatrici angolari, cesoie, eccetera) procedendo per piccole porzioni che saranno immediatamente calate a terra. Si 

prescrive esplicitamente che il taglio avvenga in modo da non lasciare monconi sulle parti che resteranno solidali agli edifici, 

per evidenti ragioni di sicurezza. 

Lavaggio e smaltimento degli elementi metallici 

Lo smaltimento di tali materiali metallici dovrà avvenire con modalità ordinarie e non come rifiuti speciali. Allo scopo, si dovrà 

eseguire l’aspirazione dei materiali rimossi, con raccolta delle polveri di risulta, le quali dovranno essere smaltite 

come rifiuto speciale contenente amianto. Il piano di lavoro riguardante gli interventi sui manufatti contenenti amianto, 

redatto ai sensi dall’art. 256 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, dovrà illustrare puntualmente gli apprestamenti da 

allestirsi per effettuare tali operazioni e dovrà contenere le indicazioni operative che l’appaltatore intenderà seguire. 

L’aspirazione dovrà essere condotta in modo da non disperdere nell’ambiente le fibre di amianto presenti sul metallo. 
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CAPO 2.2 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI 

LAVORI 

 

Art. 2.2.1 NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di utilizzo e provvisti di tutti gli accessori necessari 

per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia 

elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono 

a piè d'opera a disposizione dell'amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 

applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo 

a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per scaldare per portare a regime i 

meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 

smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso 

ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art. 2.2.2 MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 

necessari attrezzi. 

L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione 

dei Lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi 

di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le 

norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e 

negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, 

se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Art. 2.2.3 TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del conducente, e 

ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 
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Numero

d'ordine
DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO

Unità di

misura

PREZZO

UNITARIO

MANODOPERA

Nr. 1 01.P01.A05.005

Operaio di IV livello. Ore normali.

Prezzo orario base per la Provincia di Alessandria, determinato dal Ministero del Lavoro

e delle Politiche sociali con Decreto 3 aprile 2017 n. 23: 29,82.

Maggiorazione 24,30% per spese generali (13%) ed utili di impresa (10%): Euro 7,25.

(diconsi euro trentasette/07)

h. 37,07

Nr. 2 01.P01.A10.005

Operaio specializzato. Ore normali.

Prezzo orario base per la Provincia di Alessandria, determinato dal Ministero del Lavoro

e delle Politiche sociali con Decreto 3 aprile 2017 n. 23: Euro 28,27.

Maggiorazione 24,30% per spese generali (13%) ed utili di impresa (10%): Euro 6,87.

(diconsi euro trentacinque/14)

h. 35,14

Nr. 3 01.P01.A20.005

Operaio qualificato. Ore normali.

Prezzo orario base per la Provincia di Alessandria, determinato dal Ministero del Lavoro

e delle Politiche sociali con Decreto 3 aprile 2017 n. 23: Euro 26,22.

Maggiorazione 24,30% per spese generali (13%) ed utili di impresa (10%): Euro 6,37.

(diconsi euro trentadue/59)

h. 32,59

Nr. 4 01.P01.A30.005

Operaio comune. Ore normali.

Prezzo orario base per la Provincia di Alessandria, determinato dal Ministero del Lavoro

e delle Politiche sociali con Decreto 3 aprile 2017 n. 23: Euro 23,54.

Maggiorazione 24,30% per spese generali (13%) ed utili di impresa (10%): Euro 5,72.

(diconsi euro ventinove/26)

h. 29,26
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Numero

d'ordine
DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO

Unità di

misura

PREZZO

UNITARIO

NOLI E TRASPORTI

Nr. 5 01.P24.A10.010

Nolo di escavatore con benna rovescia compreso manovratore, carburante, lubrificante,

trasporto inloco ed ogni onere connesso per il tempo di effettivo impiego, della capacità

di m³ 1,000.

(diconsi euro ottantuno/54)

h. 81,54

Nr. 6 01.P24.A28.005

Nolo  di  miniescavatore  di  potenza  non  inferiore  a  20  HP  compreso  il  manovratore,

carburante, lubrificante, trasporto sul luogo d'impiego ed ogni altro onere connesso per

il tempo di effettivo impiego. Con benna rovescia di tipo richiesto dalla D.L.

(diconsi euro quarantanove/27)

h. 49,27

Nr. 7 01.P24.A50.010

Nolo  di  pala  meccanica  cingolata,  compreso  autista,  carburante,  lubrificante,  trasporto

in loco ed ogni onere connesso per il tempo di effettivo impiego. Della potenza oltre 75 -

fino a 150 HP.

(diconsi euro sessantasei/74)

h. 66,74

Nr. 8 01.P24.A60.010

Nolo di  pala  meccanica gommata,  compreso autista,  carburante,  lubrificante,  trasporto

in loco ed ogni onere connesso per il tempo di effettivo impiego. Della potenza oltre 75 -

fino a 150 HP.

(diconsi euro sessantasette/57)

h. 67,57

Nr. 9 01.P24.A65.005

Nolo  di  pala  gommata  con  retro  escavatore  munita  di  cucchiaia  rovescia  e  benna

frontale caricatrice, compreso manovratore, carburante, lubrificante, trasporto in loco ed

ogni onere connesso per il tempo di effettivo impiego. Della potenza fino a 80 HP.

(diconsi euro cinquantasette/41)

h. 57,41

Nr. 10 01.P24.C60.010

Nolo di autocarro ribaltabile compreso autista, carburante, lubrificante, trasporto in loco

ed ogni onere connesso per il tempo di effettivo impiego. Della portata oltre q 40 fino a

q 120.

(diconsi euro cinquantanove/01)

h. 59,01

Nr. 11 01.P24.C60.015

Nolo di autocarro ribaltabile compreso autista, carburante, lubrificante, trasporto in loco

ed ogni onere connesso per il tempo di effettivo impiego. Della portata oltre q 120 fino a

q 180.

(diconsi euro sessantasette/56)

h. 67,56

Nr. 12 01.P24.C67.005

Nolo di  autocarro dotato di  braccio idraulico a tre o più snodi per il  sollevamento di  un

cestello porta operatore ad uno o due posti,  operante anche in negativo (per interventi

sotto ponti),  compreso l'operatore, carburante, lubrificante ed ogni onere connesso per

il tempo di di effettivo impiego. Con braccio fino alla lunghezza di m 22.

(diconsi euro sessantotto/92)

h. 68,92

Nr. 13 01.P24.C75.010

Nolo  di  piattaforma  aerea  rotante,  rispondente  alle  norme  ISPELS,  installata  su

autocarro, con braccio a piu' snodi a movimento idraulico, compreso l'operatore ed ogni

onere connesso per il  tempo di effettivo impiego. Con sollevamento della navicella fino

a m 20
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d'ordine
DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO

Unità di

misura

PREZZO

UNITARIO

(diconsi euro sessantaquattro/97)

h. 64,97

Nr. 14 01.P24.E35.010

Nolo  di  betoniera  elettrica  compreso  ogni  onere  per  il  funzionamento  escluso  il

manovratore. A bicchiere da l 350.

(diconsi euro uno/93)

h. 1,93

Nr. 15 01.P24.F30.010

Nolo di  motocompressore per  l'alimentazione di  demolitori  o  vibratori,  inclusi  martelli  e

scalpelli,  piastre  e  baionette,  condotte  d'aria  ed  ogni  altro  accessorio  o  fornitura

occorrente  perun  regolare  funzionamento  (carburante,  lubrificante,  consumo  attrezzi,

meccanico, assistenza)esclusa la mano

d'opera necessariamente usata per la manovra e l'uso di  detti  scalpelli  e martelli  per il

tempo di effettivo impiego. Da l 3000.

(diconsi euro ventidue/50)

h. 22,50

Nr. 16 01.P24.G20.010

Nolo di motosega completa di ogni accessorio per il  funzionamento incluso il  consumo

degli attrezzi e del carburante, escluso il manovratore. A catena con lama non inferiore

a cm 45.

(diconsi euro tre/42)

h. 3,42

Nr. 17 01.P24.H50.010

Nolo gruppo elettrogeno, alimentato a benzina o gasolio per alimentazione di saldatrici,

trapani,  flessibili  ecc.,  compreso  carburante,  lubrificante  ed  ogni  altro  onere  per  il  suo

funzionamento,  esclusa  la  mano  d'opera,  per  il  tempo  di  effettivo  impiego.  Potenza

superiore a 5, 5 e fino a 10 kW.

(diconsi euro dodici/54)

h. 12,54

Nr. 18 01.P24.H60.005

Nolo  di  utensili  portatili  elettrici  della  potenza  massima  di  kW  3,  compresa  l'energia  e

quanto  necessario  per  il  funzionamento,  esclusa  la  sola  mano  d'opera,  per  il  tempo

effettivo impiego. Mole angolari, trapani e simili.

(diconsi euro due/03)

h. 2,03

Nr. 19 01.P26.A90.005

Trasporto di materiali di qualsiasi genere non compreso negli altri articoli, o contenuti in

sacchi, fusti di legno o ferro od in imballaggi qualsiasi e trasporto di barriere metalliche

protettive  e  di  materiali  di  piccole  dimensioni,  blocchetti  di  porfido,  ecc.,  compresi  il

carico  e  lo  scarico.  Per  contenitori  rifiuti  contenenti  amianto  eseguito  da  trasportatori

autorizzati  iscritti  all'Albo  Gestori  Ambientali  cat.  5)  con  compilazione  formulario  di

accompagnamento e adempimenti SISTRI.

(diconsi euro uno/83)

q.li 1,83

Nr. 20 01.P26.A20.005

Trasporto  di  materiali  di  qualsiasi  natura  dai  luoghi  di  magazzinaggio  ai  cantieri  di

costruzione o viceversa con qualunque mezzo, compresi il carico e lo scarico.

(diconsi euro uno/89)

q.li 1,89
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d'ordine
DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO

Unità di

misura

PREZZO

UNITARIO

OPERE COMPIUTE

Nr. 21 01.A01.A05.010

Esecuzione  di  scotico  dello  strato  superficiale  del  terreno,  con  adeguati  mezzi

meccanici, per profondità fino a 30 cm, compresi l'asportazione di cespugli e sterpaglie

esistenti e sistemazione entro l'area del cantiere. In assenza di alberi.

(diconsi euro quattro/89)

mc. 4,89

Nr. 22 01.A01.A05.020

Esecuzione  di  scotico  dello  strato  superficiale  del  terreno,  con  adeguati  mezzi

meccanici, per profondità fino a 30 cm, compresi l'asportazione di cespugli e sterpaglie

esistenti e sistemazione entro l'area del cantiere. Anche in presenza di alberi diradati e

con fusto del diametro massimo di 10 cm.

(diconsi euro cinque/98)

mc. 5,98

Nr. 23 01.A01.A10.010

Scavo  generale,  di  sbancamento  o  splateamento  a  sezione  aperta,  in  terreni  sciolti  o

compatti,  fino a 4 m di  profondità,  eseguito  con mezzi  meccanici,  esclusa la  roccia da

mina ma compresi i trovanti rocciosi ed i blocchi di muratura fino a 0,50 m³, misurato in

sezione  effettiva,  compreso  il  carico  sugli  automezzi,  trasporto  e  sistemazione  entro

l'area del cantiere. Anche in presenza di acqua fino ad un battente massimo di 20 cm.

(diconsi euro tre/81)

mc. 3,81

Nr. 24 01.A01.A55.010

Scavo a sezione obbligata o a sezione ristretta per opere di fondazione, in terreni sciolti

o compatti, di larghezza minima 30 cm, anche in presenza di acqua fino ad un battente

massimo  di  20  cm,  eseguito  con  idonei  mezzi  meccanici,  esclusa  la  roccia  da  mina,

misurato  in  sezione  effettiva,  compreso  il  carico  sugli  automezzi,  trasporto  e

sistemazione entro l'area del cantiere, escluse eventuali  sbadacchiature per scavi oltre

1,50 m di profondità da conteggiare totalmente a parte. Fino a 3 m di profondità rispetto

al piano di sbancamento.

(diconsi euro dieci/67)

mc. 10,67

Nr. 25 01.A01.A80.080

Scavo  eseguito  a  mano  a  sezione  obbligata  o  a  sezione  ristretta,  a  qualsiasi  scopo

destinato,  in  terreni  sciolti  o  compatti,  fino alla  profondità di  1,5 m, misurata rispetto al

piano di sbancamento o di campagna e deposito dei materiali ai lati dello scavo stesso.

In assenza d'acqua.

(diconsi euro ottantadue/53)

mc. 82,53

Nr. 26 01.A01.B87.010

Rinterro  degli  scavi  in  genere,  con  le  materie  di  scavo  precedentemente  estratte  e

depositate  nell'ambito  del  cantiere,  compreso carico,  trasporto,  scarico,  costipazione e

regolarizzazione. Eseguito a mano.

(diconsi euro quarantanove/00)

mc. 49,00

Nr. 27 01.A01.B87.020

Rinterro  degli  scavi  in  genere,  con  le  materie  di  scavo  precedentemente  estratte  e

depositate  nell'ambito  del  cantiere,  compreso carico,  trasporto,  scarico,  costipazione e

regolarizzazione. Eseguito con mezzo meccanico.

(diconsi euro sette/86)

mc. 7,86

Nr. 28 01.A02.A05.020

Demolizione  completa  di  fabbricati  sino  al  piano  di  spiccato,  valutata  a  metro  cubo

vuoto  per  pieno  compreso  l'accatastamento  entro  l'area  di  cantiere  del  materiale  di

spoglio  ed  il  carico  ed  il  trasporto  delle  macerie  alle  discariche,  esclusi  eventuali

corrispettivi  per  diritti  di  discarica.  Con  struttura  portante  in  muratura  e  solai  in  legno,
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ferro, voltini o a volta.

(diconsi euro undici/30)

mc. 11,30

Nr. 29 01.A02.A05.030

Demolizione  completa  di  fabbricati  sino  al  piano  di  spiccato,  valutata  a  metro  cubo

vuoto  per  pieno  compreso  l'accatastamento  entro  l'area  di  cantiere  del  materiale  di

spoglio  ed  il  carico  ed  il  trasporto  delle  macerie  alle  discariche,  esclusi  eventuali

corrispettivi  per  diritti  di  discarica.  Con  struttura  portante  in  c.a.  e  solai  in  c.a.  o

latero-cemento.

(diconsi euro dodici/51)

mc. 12,51

Nr. 30 01.A02.A08.010

Demolizione parziale di  strutture di  fabbricati  fuori  terra,  con mezzi  meccanici,  valutata

per  la  cubatura  effettiva,  compreso  abbassamento,  carico  e  trasporto  alle  discariche,

escluse eventuali opere di presidio e diritti di discarica. Muratura di mattoni.

(diconsi euro centotre/18)

mc. 103,18

Nr. 31 01.A02.A08.040

Demolizione parziale di  strutture di  fabbricati  fuori  terra,  con mezzi  meccanici,  valutata

per  la  cubatura  effettiva,  compreso  abbassamento,  carico  e  trasporto  alle  discariche,

escluse  eventuali  opere  di  presidio  e  diritti  di  discarica.  Muratura  di  calcestruzzo

armato.

(diconsi euro trecentoottanta/99)

mc. 380,99

Nr. 32 01.A02.A20.030

Demolizione di tramezzi o tavolati interni o volte in mattoni pieni, in qualunque piano di

fabbricato, compresa la salita o discesa a terra dei materiali, lo sgombero, computando

le superfici prima della demolizione. Con spessore da cm 10 a cm 15 e per superfici di

m² 0,50 e oltre, con carico e trasporto alle discariche.

(diconsi euro diciassette/91)

mq. 17,91

Nr. 33 01.A02.A90.005

Demolizione dell'orditura di tetti,  in qualunque piano di fabbricato, compresa la discesa

o  la  salita  a  terra  dei  materiali,  lo  sgombero  dei  detriti,  computando  le  superfici  prima

della  demolizione,  compreso  il  trasporto  dei  detriti  alle  discariche,  per  superfici  di  m²

0,50 ed oltre. Della piccola e della grossa orditura di tetti.

(diconsi euro sedici/73)

mq. 16,73

Nr. 34 01.A02.A90.015

Demolizione dell'orditura di tetti,  in qualunque piano di fabbricato, compresa la discesa

o  la  salita  a  terra  dei  materiali,  lo  sgombero  dei  detriti,  computando  le  superfici  prima

della  demolizione,  compreso  il  trasporto  dei  detriti  alle  discariche,  per  superfici  di  m²

0,50 ed oltre. Della piccola orditura di tetti.

(diconsi euro sei/68)

mq. 6,68

Nr. 35 01.A02.B80.005

Rimozioni  di  parti  metalliche  compreso  il  ripristino  del  muro  o  del  rivestimento.  Staffe,

ganci e simili.

(diconsi euro cinque/66)

cad 5,66

Nr. 36 01.A02.B80.010

Rimozioni di parti metalliche compreso il ripristino del muro o del rivestimento. Doccioni

di gronda o tubi di discesa.

(diconsi euro tre/58)

m 3,58
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Nr. 37 01.A02.B85.005

Demolizione  e  rimozione  di  strutture  metalliche  di  qualsiasi  natura,  di  tubazioni

metalliche, di componenti d'impianti tecnologici e relativi elementi provvisionali metallici

di  fissaggio,  di  quadri  elettrici  e  schermature  di  protezione  alle  apparecchiature

elettriche,  compreso  lo  sgombero  dei  detriti.  Con  carico  e  trasporto  alle  pubbliche

discariche.

(diconsi euro due/07)

kg 2,07

Nr. 38 01.A02.B90.010

Formazione  di  traccia  in  muratura,  per  incassatura  di  tubo  o  altro,  compresa  la

sigillatura, escluso il ripristino dell'intonaco o rivestimento. Di mattoni pieni.

(diconsi euro tredici/82)

m. 13,82

Nr. 39 01.A02.E00 005

Smontaggio  di  tetto  in  lastre  di  fibro-cemento-amianto  di  qualunque  tipo  con  la

rimozione  del  manto  di  copertura  previo  trattamento  con  idoneo  primer  per

incapsulamento  delle  fibre,  compresa  la  discesa  a  terra  e  l'accatastamento  dei

materiali, computando le superfici prima della demolizione con la maggiorazione del 5%

a compenso delle sovrapposizioni delle lastre, compreso il trasporto, lo smaltimento dei

materiali  alle  discariche  autorizzate  e  ogni  onere  relativo  alle  varie  autorizzazioni  ed

analisi presso gli enti e istituti competenti, il tutto secondo le prescrizioni vigenti. Esclusi

i ponteggi e l'eventuale rete antinfortunistica.

(diconsi euro ventuno/54)

mq. 21,54

Nr. 40 01.A02.E05 005

Smaltimento  alle  discariche  autorizzate  di  lastre  di  fibro-cemento-amianto,  provenienti

da  manti  di  copertura,  già  rimosse  e  accatastate  in  cantiere,  computando  le  superfici

reali  in  base  alle  dimensioni  ed  al  numero  delle  lastre.  Compreso  il  trasporto  e  ogni

onere  relativo  alle  varie  autorizzazioni  ed  analisi  presso  enti  e  istituti,  il  tutto  secondo

quanto prescritto dalle norme vigenti in materia.

(diconsi euro nove/62)

mq. 9,62

Nr. 41 01.A04.C00.005

Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito a mano. In struttura di fondazione.

(diconsi euro ottantuno/36)

81,36

Nr. 42 01.A04.C00.015

Getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito a mano. In strutture semplici armate.

(diconsi euro centoventi/96)

mc. 120,96

Nr. 43 01.A04.C03.010

Getto  in  opera  di  calcestruzzo  cementizio  eseguito  direttamente  da  autobetoniera  con

apposita canaletta. In strutture di fondazione.

(diconsi euro otto/10)

mc. 8,10

Nr. 44 01.A04.C03.020

Getto  in  opera  di  calcestruzzo  cementizio  eseguito  direttamente  da  autobetoniera  con

apposita canaletta. In strutture armate.

(diconsi euro trentaquattro/73)

mc. 34,73

Nr. 45 01.A04.C05.015

Getto  in  opera  di  calcestruzzo  cementizio  eseguito  con  l'ausilio  del  montacarichi

compreso il nolo dello stesso. In strutture armate

(diconsi euro centosedici/82)

mc. 116,82
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Nr. 46 01.A04.C30.015

Getto  in  opera  di  calcestruzzo  cementizio  preconfezionato  eseguito  con  pompa

compreso il nolo della stessa. In strutture armate.

(diconsi euro venticinque/11)

mc. 25,11

Nr. 47 01.A04.E00.005

Vibratura  mediante  vibratore  ad  immersione,  compreso  il  compenso  per  la  maggiore

quantità  di  materiale  impiegato,  noleggio  vibratore  e  consumo  energia  elettrica  o

combustibile. Di calcestruzzo cementizio armato.

(diconsi euro otto/35)

mc. 8,35

Nr. 48 01.A04.F10.005

Acciaio  per  calcestruzzo  armato  ordinario,  laminato  a  caldo,  classe  tecnica  B450C,

saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al D.M. 14/01/2008,

disposto  in  opera  secondo  gli  schemi  di  esecuzione  del  progettista  strutturista.

Compresi gli oneri per la sagomatura, la legatura e le eventuali saldature per giunzioni

e lo sfrido. In barre ad aderenza migliorata ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm.

(diconsi euro uno/38)

kg 1,38

Nr. 49 01.A04.F70.010

Rete  metallica  elettrosaldata  in  acciaio  B450A  e  B450C  per  armature  di  calcestruzzo

cementizio,  lavorata  e  tagliata  a  misura,  posta  in  opera.  In  tondino  da  4  a  12  mm  di

diametro.

(diconsi euro uno/31)

kg 1,31

Nr. 50 01.A04.H00.005

Casserature  per  strutture  in  cemento  armato,  semplice  o  precompresso,  a  sezione

ridotta  quali  solette,  traversi  ecc.,  compreso  il  puntellamento  ed  il  disarmo  misurando

esclusivamente  lo  sviluppo  delle  parti  a  contatto  dei  getti.  In  legname  di  qualunque

forma.

(diconsi euro quarantatre/06)

mq. 43,06

Nr. 51 01.A04.H10.005

Casserature per strutture in conglomerato cementizio semplice od armato quali  muri di

sostegno,  muri  di  controripa  e  simili,  compreso  il  puntellamento  ed  il  disarmo,

misurando  esclusivamente  lo  sviluppo  delle  pareti  a  contatto  dei  getti.  In  legname  di

qualunque forma.

(diconsi euro trentuno/24)

mq. 31,24

Nr. 52 01.A04.H30.005

Casseratura  per  il  contenimento  dei  getti  per  opere  quali  muri,  pilastri,  archi,  volte,

parapetti,  cordoli,  sottofondi,  caldane,  platee,  ecc.,  compresi  il  puntellamento  e  il

disarmo,  misurando  esclusivamentelo  sviluppo  delle  parti  a  contatto  dei  getti.  In

legname di qualunque forma.

(diconsi euro trenta/06)

30,06

Nr. 53 01.A04.M00.020

Formazione di  casseforme per  getti  in  calcestruzzo semplice od armato per  un'altezza

fino a 3.00 m dal piano di appoggio delle armature di sostegno. Nel prezzo si intendono

compresi  e  compensati  gli  oneri  per  la  fornitura  al  piano,  le  opere  di  banchinaggio,  le

armature di sostegno e controventamento, i distanziatori metallici completi di staffaggio,

il  taglio,  lo  sfrido,  il  materiale  accessorio,  le  chiodature,  il  disarmo  e  la  pulizia,

l'abbassamento, lo sgombero e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola

d'arte.  La  misurazione  verrà  effettuata  sulla  superficie  effettivamente  a  contatto  con  il

conglomerato cementizio. Realizzate con pannelli in legno multistrato.

(diconsi euro ventiquattro/69)

mq. 24,69
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Nr. 54 01.A05.A80.035

Muratura per qualsiasi opera sia in piano che in curva e di qualunque spessore purché

superiore a cm 12. In mattoni pieni, nuovi, legati con malta cementizia e per un volume

totale di almeno m³ 0,10.

(diconsi euro quattrocentododici/22)

mc. 412,22

Nr. 55 01.A06.A20.005

Tramezzi  in  mattoni  legati  con malta cementizia.  In  mattoni  pieni  dello  spessore di  cm

12 e per una superficie complessiva di almeno m² 1.

(diconsi euro sessanta/00)

mq. 60,00

Nr. 56 01.A06.A20.055

Tramezzi in mattoni legati con malta cementizia. In mattoni forati dello spessore di cm 8

e per una superficie complessiva di almeno m² 1.

(diconsi euro trentatre/05)

mq. 33,05

Nr. 57 01.A09.A60.005

Tetto in lastre di lamiera zincata, con nervature grecate longitudinali, posate su correnti

di  larice rosso aventi  sezione cm 6x8, fissate con apposite staffe, viti  o bulloni,  dato in

opera, compresi i colmi ed i displuvi. Lamiera del n. 24,esclusa la grossa orditura.

(diconsi euro quarantatre/66)

mq. 43,66

Nr. 58 01.A19.B00.010

Doccioni di gronda sagomati, dati in opera, in lamiera di ferro zincato del n. 26, muniti di

robuste cicogne a distanza massima di cm 50, comprese le saldature. Dello sviluppo di

cm 33.

(diconsi euro ventisette/74)

m. 27,74

Nr. 59 01.A19.C10.005

Provvista  e  posa  in  opera  di  faldali  e  converse,  comprese  le  saldature.  In  lamiera  di

ferro zincato del n. 26.

(diconsi euro quarantasei/98)

mq. 46,98

Nr. 60 02.P02.A26.010

Demolizione di controsoffitto in cannicciato, rete metallica o tavelle.

(diconsi euro diciotto/85)

mq. 18,85

ELENCO PREZZI UNITARI Pagina 8



Numero

d'ordine
DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO

Unità di

misura

PREZZO

UNITARIO

APPRESTAMENTI

Nr. 61 01.A02.E10.005

Allestimento di cantiere comprendente la collocazione di una unità di decontaminazione

provvista  di  almeno  tre  aree  quali  locali  spogliatoio,  locale  doccia  con  acqua  calda  e

fredda,  locale  equipaggiamento  e  di  una  unità  di  filtraggio  acqua  oltre  a  tutto  quanto

richiesto  dalla  legislazione  vigente  in  materia.  Compreso  il  trasporto  e  il  noleggio  per

tutta la durata dei lavori.

(diconsi euro mille seicentoquarantacinque/35)

cad 1.645,35

Nr. 62 01.P25.A60.005

Nolo  di  ponteggio  tubolare  esterno  eseguito  con  tubo  -  giunto,  compreso  trasporto,

montaggio,  smontaggio,  nonchè  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformita'  alle

norme  di  sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e

della  progettazione  della  struttura  prevista  dalle  norme,  escluso  i  piani  di  lavoro  e

sottopiani  da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione

verticale). Per i primi 30 giorni.

(diconsi euro nove/31)

mq. 9,31

Nr. 63 01.P25.A60.005b

Nolo  di  ponteggio  tubolare  esterno  eseguito  con  tubo  -  giunto,  compreso  trasporto,

montaggio,  smontaggio,  nonchè  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformita'  alle

norme  di  sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e

della  progettazione  della  struttura  prevista  dalle  norme,  escluso  i  piani  di  lavoro  e

sottopiani  da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione

verticale).  Per  i  primi  30  giorni  (50%  prezzo  per  operazioni  di  rimozione  e  bonifica

copertura).

(diconsi euro quattro/65)

mq. 4,65

Nr. 64 01.P25.A60.010

Nolo  di  ponteggio  tubolare  esterno  eseguito  con  tubo  -  giunto,  compreso  trasporto,

montaggio,  smontaggio,  nonchè  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformita'  alle

norme  di  sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e

della  progettazione  della  struttura  prevista  dalle  norme,  escluso  i  piani  di  lavoro  e

sottopiani  da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione

verticale). Per ogni mese oltre al primo.

(diconsi euro uno/59)

mq. 1,59

Nr. 65 01.P25.A60.010b

Nolo  di  ponteggio  tubolare  esterno  eseguito  con  tubo  -  giunto,  compreso  trasporto,

montaggio,  smontaggio,  nonchè  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformità  alle

norme  di  sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e

della  progettazione  della  struttura  prevista  dalle  norme,  escluso  i  piani  di  lavoro  e

sottopiani  da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione

verticale).  Per  ogni  mese  oltre  al  primo  (50%  prezzo  per  operazioni  di  rimozione  e

bonifica copertura).

(diconsi euro zero/79)

mq. 0,79

Nr. 66 01.P25.A70.005

Montaggio  e  smontaggio  di  ponteggio  tubolare  comprensivo  di  ogni  onere  (la

misurazione viene effettuata in proiezione verticale).

(diconsi euro due/92)

mq. 2,92

Nr. 67 01.P25.A70.005b

Montaggio  e  smontaggio  di  ponteggio  tubolare  comprensivo  di  ogni  onere  (la

misurazione  viene  effettuata  in  proiezione  verticale).  (50%  prezzo  per  operazioni  di

rimozione e bonifica copertura).

(diconsi euro uno/46)
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mq. 1,46

Nr. 68 01.P25.A75.005

Nolo di ponteggio tubolare esterno a telai prefabbricati compreso trasporto, montaggio,

smontaggio  nonché  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformità  alle  norme  di

sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e  della

progettazione della struttura prevista dalle norme, escluso i  piani  di  lavoro e sottopiani

da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione  verticale).  Per  i

primi 30 giorni.

(diconsi euro sei/22)

mq. 6,22

Nr. 69 01.P25.A75.005b

Nolo di ponteggio tubolare esterno a telai prefabbricati compreso trasporto, montaggio,

smontaggio  nonché  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformita'  alle  norme  di

sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e  della

progettazione della struttura prevista dalle norme, escluso i  piani  di  lavoro e sottopiani

da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione  verticale).  Per  i

primi 30 giorni (50% prezzo per operazioni di rimozione e bonifica copertura).

(diconsi euro tre/11)

mq. 3,11

Nr. 70 01.P25.A75.010

Nolo di ponteggio tubolare esterno a telai prefabbricati compreso trasporto, montaggio,

smontaggio  nonché  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformita'  alle  norme  di

sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e  della

progettazione della struttura prevista dalle norme, escluso i  piani  di  lavoro e sottopiani

da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione  verticale).  Per

ogni mese oltre il primo.

(diconsi euro uno/01)

mq. 1,01

Nr. 71 01.P25.A75.010b

Nolo di ponteggio tubolare esterno a telai prefabbricati compreso trasporto, montaggio,

smontaggio  nonché  ogni  dispositivo  necessario  per  la  conformita'  alle  norme  di

sicurezza  vigenti,  comprensivo  della  documentazione  per  l'uso  (Pi.M.U.S.)  e  della

progettazione della struttura prevista dalle norme, escluso i  piani  di  lavoro e sottopiani

da  compensare  a  parte  (la  misurazione  viene  effettuata  in  proiezione  verticale).  Per

ogni mese oltre il primo (50% prezzo per operazioni di rimozione e bonifica copertura).

(diconsi euro zero/50)

mq. 0,50

Nr. 72 01.P25.A90.005

Montaggio e smontaggio di ponteggio tubolare esterno a telai prefabbricati comprensivo

di ogni onere (la misurazione viene effettuata in proiezione verticale).

(diconsi euro due/65)

mq. 2,65

Nr. 73 01.P25.A90.005b

Montaggio e smontaggio di ponteggio tubolare esterno a telai prefabbricati comprensivo

di ogni onere (la misurazione viene effettuata in proiezione verticale). (50% prezzo per

operazioni di rimozione e bonifica copertura).

(diconsi euro uno/32)

mq. 1,32

Nr. 74 01.P25.A91.005

Nolo di piano di lavoro, per ponteggi di cui alle voci 01.P25.A60 e 01.P25.A75, eseguito

con  tavolati  dello  spessore  di  5  cm  e/o  elementi  metallici,  comprensivo  di  eventuale

sottopiano,  mancorrenti,  fermapiedi,  botole  e  scale  di  collegamento,  piani  di  sbarco,

piccole  orditure  di  sostegno  per  avvicinamento  alle  opere  e  di  ogni  altro  dispositivo

necessario  per  la  conformità  alle  norme  di  sicurezza  vigenti,  compreso  trasporto,

montaggio,  smontaggio,  pulizia  e  manutenzione;  (la  misura  viene  effettuata  in

proiezione orizzontale per ogni piano). Per ogni mese.

(diconsi euro due/45)
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mq. 2,45

Nr. 75 01.P25.B70.005

Affitto di steccato (fino a 12 mesi) formato con pali e tavole rustiche di cm 3 comprese

le eventuali porte e passaggi carrai con le rispettive chiusure, compreso il montaggio e

lo smontaggio.

(diconsi euro dieci/83)

mq. 10,83

Nr. 76 01.P25.C17.005

Nolo di piano di lavoro costituito da tavole metalliche, sottopiano formato con ponteggio

tubolare multidirezionale in montanti modulari con rosette a più fori ad essi solidali, alle

quali  vengono  collegati  correnti  e  diagonali  in  opera,  di  qualsiasi  forma  e  progetto,

appoggiato  su  strade  veicolari,  ferrate,  piani  campagna  o  all'interno  di  manufatti

stradali, compreso ogni onere per il trasporto, montaggio e smontaggio. La misurazione

viene effettuata a metro cubo. Fino a 10 m di altezza per i primi 30 giorni.

(diconsi euro cinque/33)

mq. 5,33

Nr. 77 01.P25.C17.010

Nolo di piano di lavoro costituito da tavole metalliche, sottopiano formato con ponteggio

tubolare multidirezionale in montanti modulari con rosette a più fori ad essi solidali, alle

quali  vengono  collegati  correnti  e  diagonali  in  opera,  di  qualsiasi  forma  e  progetto,

appoggiato  su  strade  veicolari,  ferrate,  piani  campagna  o  all'interno  di  manufatti

stradali, compreso ogni onere per il trasporto, montaggio e smontaggio. La misurazione

viene effettuata a metro cubo. Fino a 10 m di altezza per ogni mese oltre il primo.

(diconsi euro zero/67)

mc. 0,67

Nr. 78 01.P25.C30.005

Barriera  composta  di  cavalletti  di  sbarramento  regolamentari,  secondo  le  prescrizioni

del  capitolato  speciale,  per  ogni  giorno  di  affitto,  compreso  ogni  compenso  per  il

collocamento, la manutenzione e la rimozione.

(diconsi euro zero/87)

m. 0,87

Nr. 79 28.A05.A06.005

Schermatura di  ponteggi  e  castelletti  per  contenimento polveri,  con reti,  teli  traspiranti,

stuoie  e  simili,  fornita  e  posta  in  opera  compreso  ogni  onere  e  magistero  per  dare  la

schermatura  finita  (con  almeno  una  legatura  ogni  metro  quadro  di  telo).misurata  per

ogni metro quadrato di superficie facciavista e per tutta la durata dei lavori.

(diconsi euro due/37)

mq. 2,37

Nr. 80 28.A05.A15.005

Ponte  su  cavalletti  conforme  alle  disposizioni  del  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.  Misura  da

effettuarsi per ogni m² di piano di lavoro. Costo primo mese.

(diconsi euro nove/48)

mq. 9,48

Nr. 81 28.A05.A15.010

Ponte  su  cavalletti  conforme  alle  disposizioni  del  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.  Misura  da

effettuarsi  per  ogni  m²  di  piano  di  lavoro.  Costo  per  ogni  mese  o  frazione  di  mese

successivo al primo.

(diconsi euro uno/81)

mq. 1,81

Nr. 82 28.A05.B10.005

Parapetto anticaduta in assi di legno dell'altezza minima di 1,00 m dal piano di calpestio

e  delle  tavole  fermapiede,  da  realizzare  per  la  protezione  contro  il  vuoto,  (es.:  rampe

delle  scale,  vani  ascensore,  vuoti  sui  solai  e  perimetri  degli  stessi,  cigli  degli

scavi,balconi, etc), fornito e posto in opera. I dritti  devono essere posti ad un interasse

adeguato al fine di garantire la tenuta all'eventuale spinta di un operatore. I correnti e la

tavola fermapiede non devono lasciare una luce in senso verticale, maggiore di 0,6 m,
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inoltre sia i correnti che le tavole ferma piede devono essere applicati dalla parte interna

dei  montanti.  Sono compresi:  il  montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo e lo

smontaggio anche ripetuto durante le fasi di lavoro; l'accatastamento e l'allontanamento

a fine opera. Misurato a metro lineare posto in opera.

(diconsi euro quindici/35)

m. 15,35

Nr. 83 28.A05.D25.005

Bagno chimico portatile  per cantieri  edili,  in  materiale plastico,  con superfici  interne ed

esterne facilmente lavabili, con funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca

ed  un  lavabo,  completo  di  serbatoio  di  raccolta  delle  acque  nere  della  capacità  di

almeno  200  l,  di  serbatoio  di  accumulo  dell'acqua  per  il  lavabo  e  per  lo  scarico  della

capacità  di  almeno  50  l,  e  di  connessioni  idrauliche  acque  chiare  e  scure.  Dimensioni

orientative 120 x 120 x 240 cm. Il wc dovrà avere una copertura costituita da materiale

che  permetta  una  corretta  illuminazione  interna,  senza  dover  predisporre  un  impianto

elettrico.  Compreso  trasporto,  montaggio,  smontaggio,  preparazione  della  base  e

manutenzione  e  spostamento  durante  le  lavorazioni.  Nolo  primo  mese  o  frazione  di

mese.

(diconsi euro centoquarantotto/01)

cad 148,01

Nr. 84 28.A05.D25.010

Bagno chimico portatile  per cantieri  edili,  in  materiale plastico,  con superfici  interne ed

esterne facilmente lavabili, con funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca

ed  un  lavabo,  completo  di  serbatoio  di  raccolta  delle  acque  nere  della  capacità  di

almeno  200  l,  di  serbatoio  di  accumulo  dell'acqua  per  il  lavabo  e  per  lo  scarico  della

capacità  di  almeno  50  l,  e  di  connessioni  idrauliche  acque  chiare  e  scure.  Dimensioni

orientative 120 x 120 x 240 cm. Il wc dovrà avere una copertura costituita da materiale

che  permetta  una  corretta  illuminazione  interna,  senza  dover  predisporre  un  impianto

elettrico.  Compreso  trasporto,  montaggio,  smontaggio,  preparazione  della  base  e

manutenzione e spostamento durante le  lavorazioni.  Nolo  per  ogni  mese o frazione di

mese successivo al primo.

(diconsi euro novantotto/38)

cad 98,38

Nr. 85 28.A05.D35.005

Serbatoio di accumulo dell'acqua in polietilene, per uso igienico sanitario, non interrato,

completo di accessori, della capacità di 1000 l.

(diconsi euro centocinquantatre/42)

cad 153,42

Nr. 86 28.A05.E05.005

Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene ad alta densità HDPE

di  vari  colori  a  maglia  ovoidale,  modificata  secondo  le  esigenze  del  cantiere,  non

facilmente  scavalcabile  e  di  altezza  non  inferiore  a  1,50  m,  fornita  e  posta  in  opera.

Sono  compresi:  l'uso  per  la  durata  dei  lavori;  il  tondo  di  ferro,  del  diametro  minimo  di

mm 26, di  sostegno posto ad interasse massimo di  1,50 m; l'infissione nel  terreno per

almeno 70 cm dello stesso; le tre legature per ognuno; il filo zincato posto alla base, in

mezzeria ed in sommità, passato sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo,

la  stabilità  e  la  funzione;  la  manutenzione  per  tutto  il  periodo  di  durata  dei  lavori,

sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo smantellamento, l'accatastamento e

l'allontanamento a fine opera. Per sviluppo a metro quadrato.

(diconsi euro diciassette/14)

mq. 17,14

Nr. 87 28.A10.B10.005

Rete di sicurezza e protezione tipo "S" orizzontale da utilizzare nei lavori di costruzione

e  montaggio  come  dispositivo  per  arrestare  la  caduta  di  persone  ed  oggetti.  Escluso

montaggio.  Dimensioni:  5,00x10,00  m,  5,00x15,00  m,  5.00x20,00  m,  5,00x25,00  m.

Durata: 5 anni con obbligo di revisione annuale. Necessita per il montaggio di treccia e

cinghia da computarsi a parte.

(diconsi euro due/16)

mq. 2,16

ELENCO PREZZI UNITARI Pagina 12



Numero

d'ordine
DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO

Unità di

misura

PREZZO

UNITARIO

Nr. 88 28.A10.B10.010

Treccia per giunzione in poliestere. Dimensioni: bobina da 100,00 m.

(diconsi euro quarantacinque/13)

cad 45,13

Nr. 89 28.A10.B10.015

Cinghia ad anello. Lunghezza 1,50 m.

(diconsi euro quattro/06)

cad 4,06

Nr. 90 28.A15.A05.005

Impianto  di  terra  per  cantiere  piccolo  (6  kW)  -  apparecchi  utilizzatori  ipotizzati:

betoniera,  sega circolare,  puliscitavole,  piegaferri,  macchina  per  intonaco premiscelato

e  apparecchi  portatili,  costituito  da  conduttore  di  terra  in  rame  isolato  direttamente

interrato  da  16  mm²  e  n.  1  picchetti  di  acciaio  zincato  da  1,50  m.  Temporaneo  per  la

durata del cantiere.

(diconsi euro centoquarantotto/91)

cad 148,91
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DEI LAVORI 
 

 

Alle singole quantità sono applicati i prezzi di cui al precedente ELENCO DEI PREZZI UNITARI desunto da "Prezzi di 

riferimento per opere e lavori pubblici nella Regione Piemonte – Prezzario Regione Piemonte 2016" 

  



 
 

.



D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

MANODOPERA

Nr. 1 01.P01.A20.005

Operaio qualificato. Ore normali.

Prezzo  orario  base  per  la  Provincia  di

Alessandria,  determinato  dal  Ministero  del

Lavoro e delle Politiche sociali con Decreto 3

aprile 2017 n. 23: Euro 26,22.

Maggiorazione  24,30%  per  spese  generali

(13%) ed utili di impresa (10%): Euro 6,37.

aspirazione per bonifica sovrastrutture

metalliche contaminate 700,00 700,00

Sommano h. 700,00 32,59 22.813,00

Nr. 2 01.P01.A30.005

Operaio comune. Ore normali.

Prezzo  orario  base  per  la  Provincia  di

Alessandria,  determinato  dal  Ministero  del

Lavoro e delle Politiche sociali con Decreto 3

aprile 2017 n. 23: Euro 23,54.

Maggiorazione  24,30%  per  spese  generali

(13%) ed utili di impresa (10%): Euro 5,72.

aspirazione per bonifica sovrastrutture

metalliche contaminate 700,00 700,00

Sommano h. 700,00 29,26 20.482,00

NOLI E TRASPORTI

OPERE COMPIUTE

Nr. 3 01.A02.B85.005

Demolizione  e  rimozione  di  strutture

metalliche  di  qualsiasi  natura,  di  tubazioni

metalliche,  di  componenti  d'impianti

tecnologici  e  relativi  elementi  provvisionali

metallici  di  fissaggio,  di  quadri  elettrici  e

schermature  di  protezione  alle

apparecchiature  elettriche,  compreso  lo

sgombero  dei  detriti.  Con  carico  e  trasporto

alle pubbliche discariche.

fabbricato 02 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 03 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 04 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 05 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 06 50,00 50,00

fabbricato 08 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 09 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 10 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 11 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 12 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 13 600,00 600,00

fabbricato 14 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 15 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 16 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 20 50,00 50,00

fabbricato 25 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 26 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 29 80,00 80,00

fabbricato 32 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 34 45,00 45,00

fabbricato 36 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 38 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 39 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 40 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 43 (tipo A) 300,00 300,00
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D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

fabbricato 44 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 45 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 46 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 47 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 48 100,00 100,00

fabbricato 49 45,00 45,00

fabbricato 50 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 51 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 52 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 53 (tipo B) 540,00 540,00

fabbricato 54 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 55 (tipo A) 300,00 300,00

fabbricato 58 80,00 80,00

Sommano kg 13.890,00 2,07 28.752,30

Nr. 4 01.A02.E00 005

Smontaggio  di  tetto  in  lastre  di

fibro-cemento-amianto  di  qualunque tipo  con

la  rimozione  del  manto  di  copertura  previo

trattamento  con  idoneo  primer  per

incapsulamento  delle  fibre,  compresa  la

discesa  a  terra  e  l'accatastamento  dei

materiali, computando le superfici prima della

demolizione  con  la  maggiorazione  del  5%  a

compenso  delle  sovrapposizioni  delle  lastre,

compreso  il  trasporto,  lo  smaltimento  dei

materiali  alle  discariche  autorizzate  e  ogni

onere  relativo  alle  varie  autorizzazioni  ed

analisi  presso  gli  enti  e  istituti  competenti,  il

tutto secondo le prescrizioni vigenti. Esclusi i

ponteggi e l'eventuale rete antinfortunistica.

fabbricato 01 2,00 21,40 7,00 299,60

fabbricato 02 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 03 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 04 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 05 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 06 2,00 4,20 2,45 20,58

fabbricato 08 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 09 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 10 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 11 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 12 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 13 2,00 22,40 5,40 241,92

fabbricato 14 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 15 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 16 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 20 2,00 4,20 2,45 20,58

fabbricato 25 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 26 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 29 2,00 5,60 2,80 31,36

fabbricato 32 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 34 2,00 4,20 2,10 17,64

fabbricato 36 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 38 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 39 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 40 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 41 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 43 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 44 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 45 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 46 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 47 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 48 2,00 7,60 2,45 37,24

fabbricato 49 2,00 4,20 2,10 17,64

fabbricato 50 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 51 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 52 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40
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D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

fabbricato 53 (tipo B) 2,00 21,00 5,25 220,50

fabbricato 54 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 55 (tipo A) 2,00 13,60 4,50 122,40

fabbricato 58 2,00 5,40 2,85 30,78

fabbricato 59 6,55 6,00 39,30

fabbricato 61 9,60 6,60 63,36

fabbricato 62 8,30 6,15 51,05

fabbricato 63 2,00 33,00 7,25 478,50

fabbricato 64 2,00 11,40 3,90 88,92

fabbricato 65 6,20 2,75 17,05

fabbricato 66 2,00 19,35 5,70 220,59

Parziale 7.138,21

maggiorazione 5% per sovrapposizione lastre 0,05 7.138,21 356,91

pensiline 30,00 2,50 1,50 112,50

7,00 1,30 0,60 5,46

Sommano mq. 7.613,08 21,54 163.985,74

APPRESTAMENTI

Nr. 5 01.A02.E10.005

Allestimento  di  cantiere  comprendente  la

collocazione  di  una  unità  di

decontaminazione  provvista  di  almeno  tre

aree quali locali spogliatoio, locale doccia con

acqua  calda  e  fredda,  locale

equipaggiamento  e  di  una  unità  di  filtraggio

acqua  oltre  a  tutto  quanto  richiesto  dalla

legislazione  vigente  in  materia.  Compreso  il

trasporto  e  il  noleggio  per  tutta  la  durata  dei

lavori.

1,00 1,00

Sommano cad 1,00 1.645,35 1.645,35

Nr. 6 01.P24.C75.010

Nolo  di  piattaforma  aerea  rotante,

rispondente alle norme ISPELS, installata su

autocarro,  con  braccio  a  piu'  snodi  a

movimento idraulico, compreso l'operatore ed

ogni onere connesso per il  tempo di effettivo

impiego.  Con  sollevamento  della  navicella

fino a m 20

1.876,00 1.876,00

Sommano h. 1.876,00 64,97 121.883,72

Nr. 7 28.A05.A15.005

Ponte su cavalletti  conforme alle disposizioni

del  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.  Misura  da

effettuarsi  per  ogni  m²  di  piano  di  lavoro.

Costo primo mese.

294,00 2,00 1,00 588,00

Sommano mq. 588,00 9,48 5.574,24

L'importo  totale  è  pari  a  Euro  365.136,35

(diconsi  Euro  trecentosessantacinquemila

centotrentasei/35)
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R I E P I L O G O

MANODOPERA 43.295,00 11,857%

NOLI E TRASPORTI 0,00 0,000%

OPERE COMPIUTE 192.738,04 52,785%

APPRESTAMENTI 129.103,31 35,358%

TOTALE 365.136,35
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STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

 

 

Alle singole quantità sono applicati i prezzi desunti da "Prezzi di riferimento per opere e lavori pubblici nella Regione Piemonte 

– Prezzario Regione Piemonte 2016". 





D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

APPRESTAMENTI

Nr. 1 01.A02.E10.005

Allestimento  di  cantiere  comprendente  la

collocazione  di  una  unità  di

decontaminazione  provvista  di  almeno  tre

aree quali locali spogliatoio, locale doccia con

acqua  calda  e  fredda,  locale

equipaggiamento  e  di  una  unità  di  filtraggio

acqua  oltre  a  tutto  quanto  richiesto  dalla

legislazione  vigente  in  materia.  Compreso  il

trasporto  e  il  noleggio  per  tutta  la  durata  dei

lavori.

1,00 1,00

Sommano cad 1,00 1.645,35 1.645,35

Nr. 2 01.A21.A20.010

Spandimento con mezzo meccanico di ghiaia

naturale

300,00 300,00

Sommano mc. 300,00 4,15 1.245,00

Nr. 3 01.P03.B00.005

Ghiaia  naturale  scevra  di  materie  terrose,  di

cava

300,00 300,00

Sommano mc. 300,00 12,34 3.702,00

Nr. 4 01.P24.A10.010

Nolo  di  escavatore  con  benna  rovescia

compreso  manovratore,  carburante,

lubrificante,  trasporto  inloco  ed  ogni  onere

connesso  per  il  tempo  di  effettivo  impiego,

della capacità di m³ 1,000.

30,000 30,00

Sommano h. 30,00 81,54 2.446,20

Nr. 5 01.P24.A60.010

Nolo di  pala meccanica gommata,  compreso

autista,  carburante,  lubrificante,  trasporto  in

loco ed ogni  onere connesso per  il  tempo di

effettivo impiego. Della potenza oltre 75 - fino

a 150 HP.

30,00 30,00

Sommano h. 30,00 67,57 2.027,10

Nr. 6 01.P24.C60.010

Nolo  di  autocarro  ribaltabile  compreso

autista,  carburante,  lubrificante,  trasporto  in

loco ed ogni  onere connesso per  il  tempo di

effettivo impiego. Della portata oltre q 40 fino

a q 120.

30,00 30,00

Sommano h. 30,00 59,01 1.770,30

Nr. 7 01.P24.C75.010

Nolo  di  piattaforma  aerea  rotante,

rispondente alle norme ISPELS, installata su

autocarro,  con  braccio  a  piu'  snodi  a

movimento idraulico, compreso l'operatore ed

ogni onere connesso per il  tempo di effettivo

impiego.  Con  sollevamento  della  navicella
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D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

fino a m 20

1.876,000 1.876,00

Sommano h. 1.876,00 64,97 121.883,72

Nr. 8 01.P25.B70.005

Affitto  di  steccato  (fino  a  12  mesi)  formato

con  pali  e  tavole  rustiche  di  cm  3  comprese

le  eventuali  porte  e  passaggi  carrai  con  le

rispettive  chiusure,  compreso  il  montaggio  e

lo smontaggio.

50,00 2,000 100,00

Sommano mq. 100,00 10,83 1.083,00

Nr. 9 28.A05.A15.005

Ponte su cavalletti  conforme alle disposizioni

del  D.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.  Misura  da

effettuarsi  per  ogni  m²  di  piano  di  lavoro.

Costo primo mese.

294,00 2,00 1,00 588,00

Sommano mq. 588,00 9,48 5.574,24

Nr. 10 28.A05.D25.005

Bagno  chimico  portatile  per  cantieri  edili,  in

materiale  plastico,  con  superfici  interne  ed

esterne  facilmente  lavabili,  con

funzionamento non elettrico, dotato di un WC

alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio

di raccolta delle acque nere della capacità di

almeno  200  l,  di  serbatoio  di  accumulo

dell'acqua per il  lavabo e per lo scarico della

capacità  di  almeno  50  l,  e  di  connessioni

idrauliche  acque  chiare  e  scure.  Dimensioni

orientative  120  x  120  x  240  cm.  Il  wc  dovrà

avere  una  copertura  costituita  da  materiale

che  permetta  una  corretta  illuminazione

interna, senza dover predisporre un impianto

elettrico.  Compreso  trasporto,  montaggio,

smontaggio,  preparazione  della  base  e

manutenzione  e  spostamento  durante  le

lavorazioni.  Nolo  primo  mese  o  frazione  di

mese.

1,00 1,00

Sommano cad 1,00 148,01 148,01

Nr. 11 28.A05.D35.005

Serbatoio  di  accumulo  dell'acqua  in

polietilene,  per  uso  igienico  sanitario,  non

interrato,  completo  di  accessori,  della

capacità di 1000 l.

1,00 1,00

Sommano cad 1,00 153,42 153,42

Nr. 12 28.A05.E05.005

Recinzione  perimetrale  di  protezione  in  rete

estrusa in polietilene ad alta densità HDPE di

vari  colori  a  maglia  ovoidale,  modificata

secondo  le  esigenze  del  cantiere,  non

facilmente  scavalcabile  e  di  altezza  non

inferiore  a  1,50  m,  fornita  e  posta  in  opera.

Sono compresi: l'uso per la durata dei lavori;

il  tondo  di  ferro,  del  diametro  minimo  di  mm

26,  di  sostegno  posto  ad  interasse  massimo

di 1,50 m; l'infissione nel terreno per almeno
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D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

70  cm  dello  stesso;  le  tre  legature  per

ognuno;  il  filo  zincato  posto  alla  base,  in

mezzeria ed in sommità, passato sulle maglie

della  rete  al  fine  di  garantirne,  nel  tempo,  la

stabilità  e  la  funzione;  la  manutenzione  per

tutto  il  periodo  di  durata  dei  lavori,

sostituendo,  o  riparando  le  parti  non  più

idonee;  lo  smantellamento,  l'accatastamento

e l'allontanamento a fine opera. Per sviluppo

a metro quadrato.

50,00 2,000 100,00

Sommano mq. 100,00 17,14 1.714,00

Nr. 13 28.A05.G05.010

BARACCA  IN  LAMIERA  ZINCATA  per

deposito  materiali  e  attrezzi  di  dimensioni

2,40x4,50x2,40  m,  compreso  il  trasporto,  il

montaggio,  lo  smontaggio.  Costo  per  Nolo

primo  mese.  Per  ogni  mese  o  frazione  di

mese  successivo  al  primo  aumentare  del

30% il costo fornito.

2,00 1,00 2,00

2,00 10,00 1,300 26,00

Sommano cad 28,00 72,21 2.021,88

Nr. 14 28.A10.A05.005

LINEA  VITA  di  ancoraggio  orizzontale,

conforme  alla  norma  tecnica  di  riferimento,

prodotto  marcato  CE  certificato  da  ente

certificatore  notificato   utilizzabile  da  2

operatori  contemporaneamente,  lunghezza

massima  10  m,  costituita  da:  due  pali

d'estremità  in  acciaio  zincato  (o  inox),  una

molla  assorbitore  di  energia  in  acciaio  al

carbonio ad alta resistenza classe C, (o inox),

un tenditore in acciaio zincato (o inox) a due

forcelle  M14,  un  cavo  in  acciaio  zincato  (o

inox) diametro 8 mm con lunghezza 10,00 m

circa, fascicolo d'uso e montaggio e tabella di

segnalazione  caratteristiche  prestazionali.

Sono da considerarsi compresi e compensati

gli oneri per la fornitura e posa di viti e tasselli

e quant'altro per dare il  lavoro finito a regola

d'arte, gli oneri per carico e scarico, le opere

di lattoneria/muratura necessarie per apertura

e chiusura del manto di copertura.  

1,00 1,00

Sommano cad 1,00 826,60 826,60

Nr. 15 28.A10.B05.005

RETE  DI  SICUREZZA  e  protezione  tipo  "S"

orizzontale  da  utilizzare  nei  lavori  di

costruzione  e  montaggio  come  dispositivo

per arrestare la caduta di persone ed oggetti.

Escluso  montaggio.  Dimensioni:  5,00  x10,00

m,  5,00x15,00  m,  5.00x20,00  m,  5,00x25,00

m.  Durata:  5  anni  con  obbligo  di  revisione

annuale.

necessita per il montaggio di treccia e cinghia

da computarsi a parte. 

2.000,0 2.000,00

Sommano mq. 2.000,00 2,16 4.320,00

Nr. 16 28.A10.B10.010
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D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

TRECCIA  PER  GIUNZIONE  in  poliestere.

Dimensioni: bobina da 100,00 m. 

10,00 10,00

Sommano mq. 10,00 45,13 451,30

Nr. 17 28.A10.B10.015

CINGHIA AD ANELLO. Lunghezza 1,50 m.

400,00 400,00

Sommano cad 400,00 4,06 1.624,00

Nr. 18 28.A10.D05.005

ELMETTO  DI  PROTEZIONE  in  polietilene

alta  densità,  conforme  alla  norma  UNI  EN

397  e  ai  requisiti  di  sicurezza  stabiliti  dalla

direttiva europea 89/686/CEE allegato II, con

regolazione automatica posteriore e apposito

sistema  di  bloccaggio  automatico  alla  nuca.

Dotato  di  fascia  parasudore  in  spugna

sintetica  e  4  punti  d'aggancio  per  occhiali  e

cuffie,  per  l'utilizzo  definitivo  delle  fasi  di

lavorazioni,  comprensivo  di  costo,  eventuale

manutenzione e verifica.

10,00 10,00

Sommano cad 10,00 5,32 53,20

Nr. 19 28.A10.D10.020

Occhiali  a  mascherina  in  policarbonato.

Ventilazione  indiretta,  lente  antigraffio.

Resistenza all'aggressione di gocce e spruzzi

di  sostanze  chimiche.  Conformi  alla  norma

UNI EN 166.

6,00 6,00

Sommano cad 6,00 1,40 8,40

Nr. 20 28.A10.D15.005

GUANTI  DI  PROTEZIONE:  contro  le

aggressioni  meccaniche,  conforme  alla

norma UNI EN 388, al paio

10,00 10,00

Sommano cad 10,00 11,73 117,30

Nr. 21 28.A10.D30.005

IMBRACATURA  ANTICADUTA,  per  il

sostegno  confortevole  degli  operatori  nei

lavori  in quota,  conforme alle norme UNI EN

361  e  358:  Imbracatura  leggera  ed

economica,  dotata  di  attacco   dorsale  e

cinghie  pettorali  e  cosciali  regolabili  di

differente colorazione

4,00 4,00

Sommano cad 4,00 10,84 43,36

Nr. 22 28.A10.D35.010

CORDINO  ANTICADUTA  dotato  di

assorbitore di energia e connettori, conforme

alla  norma UNI  EN 354-355.  Doppio  cordino

in poliammide, lunghezza 2,00 m 

4,00 4,00

Sommano cad 4,00 22,55 90,20

Nr. 23 28.A15.A10.005
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D I M E N S I O N I I M P O R T INumero

d'ordine

INDICAZIONE DEI LAVORI

E DELLE SOMMINISTRAZIONI
par.ug. lung. larg. H/peso

Quantità

Unitario Totale

IMPIANTO  DI  TERRA  per  CANTIERE

MEDIO  (25  kW)-apparecchi  utilizzatori

ipotizzati:  gru  a  torre,  betoniera,  sega

circolare,  puliscitavole,  piegaferri,  macchina

per  intonaco  premiscelato  eapparecchi

portatili,  costituito  da  conduttore  di  terra  in

rame  isolato  direttamente  interrato  da  16

mm²  e  n.  2  picchetti  di  acciaio  zincato  da  2

m;  collegamento  delle  baracche  e  del

ponteggio  con  conduttore  equipotenziale  in

rame  isolato  da  16  mm².  temporaneo  per  la

durata del cantiere

10,00 10,00

Sommano cad 10,00 257,21 2.572,10

Nr. 24 28.A20.A05.015

CARTELLONISTICA  di  segnalazione

conforme alla  normativa  vigente,  di  qualsiasi

genere, per prevenzione incendi ed infortuni.

Posa  e  nolo  per  una  durata  massima  di  2

anni. di dimensione grande (fino a 70x70 cm)

30,00 30,00

Sommano cad 30,00 13,09 392,70

Nr. 25 AA1

Mascherina  con  valvola  FFP3  protezione

amianto - prezzo medio di mercato

400,00 400,00

Sommano cad 400,00 6,00 2.400,00

Nr. 26 AA2

Tuta  monouso  protezione  amianto  -  prezzo

medio di mercato

400,00 400,00

Sommano cad 400,00 6,00 2.400,00

L'importo  totale  è  pari  a  Euro  160.713,38

(diconsi  Euro  centosessantamila

settecentotredici/38)
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R I E P I L O G O

APPRESTAMENTI 160.713,38 100,000%

TOTALE 160.713,38
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